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Tutti i governi 

europei stanno 

varando 

riforme di 

austerità 

che forse 

rassicurano 

i mercati 

ma creano 

problemi 

sociali enormi. 

Tutto questo è 

sostenibile?

Jean Paul Fitoussi

Donne delle pulizie alla 
stazione di Kamlapur, 
Bangladesh

Women workers clean 
the floor with soap water 
in the railway station, 
phtographed on 2 March 
2012 at Kamlapur, Dhaka, 
Bangladesh. Thousands 

of women workers work in different formal 
and non-formal sectors in the capital and many 
face discrimination and exploitation. Most of 
the workers have migrated to the capital from 
different parts of the country due to river erosion, 
poverty and lack of work. This year the United 
Nations theme ‘Empower Rural Women End 
Hunger and Poverty’ grapples with the growing 
global related problems of hunger, poverty and 
work. 

Quando si chiedono 
sacrifici a chi lavora 
ci vogliono grande 
consenso, grande 
credibilità politica e 
capacità di colpire 
esosi e intollerabili 
privilegi.

Enrico Berlinguer



La Commissione delle Nazioni Unite sulla condizione delle donne (Csw), riunita il 
mese scorso, ha espresso grave preoccupazione 
per il peggioramento della condizione femminile.
Secondo la Csw il peggioramento è stato 
provocato, oltre che dalla perdita del reddito 
da lavoro, dai forti tagli alla spesa sociale 
praticati dagli Stati per contenere il disavanzo 
pubblico. La povertà di massa è soprattutto 
povertà femminile, visto che il 70 per cento 
dei poveri assoluti nel mondo sono donne. Le 
donne rimangono escluse dall’accesso a risorse 
fondamentali per lo sviluppo economico, come 
il credito, la proprietà della terra e di altri 
strumenti di produzione, la formazione e la 
tecnologia.
Ma l’avviso di una crescente disuguaglianza 
lo ha sottolineato un’altro ramo dell’ONU: 
l’Organizzazione Internazionale del Lavoro 
(ILO). Nel suo ultimo rapporto “Tendenze globali 
dell’occupazione 2012” prevede infatti che senza 
programmi specifici per creare lavoro, i numero 
dei disoccupati supereranno i 204 milioni.
Tra i più colpiti sono i giovani e le donne che 
fanno parte dei 900 milioni di lavoratori che 
vivono con le loro famiglie sotto la soglia 
di povertà di 2 dollari al giorno, concentrati 
soprattutto nei Paesi in via di sviluppo.

Poverty is female
The United Nations Commission on the 
Status of Women (CSW) at its meeting 
last month, expressed grave concern over 
the worsening situation of women.
According to the CSW the deterioration 
was caused not only by the loss of job 
income, but by significant cuts in social 
spending by States to contain the fiscal 
deficit. The mass of poverty in the world 
is mostly female poverty, since 70% of 
that is made up of women. Women are 
still excluded from access to fundamental 
resources for economic development, 
such as credit, land ownership and other 
production tools, training and technology.
But the warning of a growing inequality 
was emphasized another branch of the 
UN: the International Labour Organization 
(ILO). In its latest report “Global 
Employment Trends 2012” estimates that 
without specific programs to create jobs, 
the number of unemployed will exceed 
204 million.
Among the most affected are the young 
and women who are part of the 900 
million workers, mostly concentrated in 
developing countries, living with their 
families on under $2 a day, 
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di Claudio Marcello

Governo rinnova critiche ad 
assange
- 
Il governo australiano ha 
rinnovato gli attacchi a Wikileaks, 
condannando il gruppo fondato 
dal suo cittadino Julian Assange, 
per la diffusione “avventata,
irresponsabile e potenzialmente 
pericolosa” di documenti
segreti Usa. Il ministero degli 
Esteri ha inoltre rinviato, fino 
a dopo la decisione della Corte 
suprema britannica sulla
richiesta svedese di estradizione 
di Assange, la pubblicazione
di cablo diplomatici australiani 
sul fondatore di Wikileaks.
   Lo rivela oggi il Sydney 
Morning Herald, precisando che il 
rinvio fa seguito ad avvertimenti 
da parte di alti funzionari Usa, 
riguardo a possibili rivelazioni 
sulle discussioni Australia-Usa 
riguardo a Wikileaks.
   Il governo di Canberra ha 
evitato negli ultimi mesi le dure
critiche ad Assange, ma 
un’alta dirigente del ministero 
di Giustizia, responsabile 
per questioni di crimine 
internazionale e di estradizione, 
ha ora rinnovato la condanna 
della diffusione di cablo 
diplomatici Usa.
   Rispondendo per conto del 
ministro Nicola Roxon alla lettera
di un elettore, la dirigente 
afferma che “non si tratta di 
censurare la libertà di stampa 
impedire di pubblicare notizie” 
ma l’attenzione del governo si 
concentra sulla “avventata
rivelazione non autorizzata di 
materiale riservato”.  Assange, 
che di recente ha annunciato la 
decisione di candidarsi per il 
Senato australiano nelle prossime 
elezioni, attende la decisione 
della Corte britannica sul suo 
appello contro l’estradizione, 
richiesta per interrogarlo su 
accuse di stupro. 

Lavoro sedentario accorcia la 
vita
Il lavoro sedentario? Nuoce gravemente la salute. A 
confermarlo un nuovo studio australiano secondo cui 
aggrava significativamente il rischio di morte.

La ricerca è dell’Università di Sydney, ed ha esaminato i tassi di mortalità, nell’arco 
di tre anni di oltre 200 mila adulti di 45 anni e più. Risultato: le persone che dicono 
di restare sedute per almeno 11 ore al giorno hanno una probabilità del 40% 
maggiore di morire entro tre, rispetto a chi sta seduto meno di quattro ore al giorno.
   Lo studio, guidato dalla specialista di attività fisica e salute Hidde van der Ploeg e 
pubblicato su Archives of Internal Medicine, suggerisce che interrompere i periodi 
seduti con attività fisica leggera, come camminare o svolgere compiti fisicamente 
attivi, può avere benefici importanti. 
   Il gruppo di ricerca ha interrogato circa 200 mila persone fra il 2006 e il 2008 
sullo stato di salute generale e su condizioni mediche, chiedendo se fumavano e 
quanto tempo trascorrevano ogni giorno seduti e facendo esercizio. Ha quindi
rintracciato i defunti consultando per tre anni i registri di mortalità. E’ emerso che 
il rischio aggiuntivo legato a lunghi periodi sedentari resta lo stesso, sia che la 
persona sia di peso normale o in sovrappeso, di quanto esercizio faccia, e se
sia in buona salute o abbia problemi medici preesistenti.
   Van der Ploeg spiega che restare seduti a lungo ha effetti negativi sui vasi 
sanguigni e sul metabolismo, poiché aumenta i grassi nel sangue e abbassa i livelli 
di colesterolo ‘buono’.
“Stando in piedi o camminando, i muscoli delle gambe lavorano costantemente per 
smaltire il glucosio e i grassi nel flusso sanguigno. Da seduti questo non avviene 
perché i muscoli non sono attivi”. La raccomandazione, per chi deve lavorare 
seduto a una scrivania, è di abituarsi a interrompere regolarmente il comportamento 
sedentario, ad esempio stare in piedi durante le telefonate o durante le riunioni, fare 
due passi ogni tanto e sgranchirsi le gambe e anche di bere molta acqua, per andare 
al bagno almeno quattro volte al giorno.

Qantas e China Eastern per linea low cost
La compagnia australiana di bandiera Qantas sta per lanciare una nuova linea aerea 
low cost di base a Hong Kong, in una joint venture al 50% con China Eastern 
Airlines. Lo ha annunciato il 26 marzo a Sydney il direttore esecutivo di Jetstar, 
affiliata low cost della Qantas, Bruce Buchanan, precisando che Jetstar Hong Kong 
inizierà i voli nel 2013, in attesa delle approvazioni degli enti regolatori, e sarà il 
primo vettore a tariffe scontate a Hong Kong.
   La compagnia, che parte con una flotta di tre Airbus A230, volerà lungo rotte 
brevi in Cina, Giappone, Corea del sud e sudest asiatico. Le tariffe saranno la metà 
di quelle praticate dalle linee aeree operanti nella regione. Questo creerà una
nuova domanda di viaggi nei mercati attraverso l’Asia perché consentirà di 
viaggiare più spesso, ha detto Buchanan. ‘’La demografia della Cina, con il boom 
della classe media, è un aspetto chiave del nostro piano. La Cina ha un mercato di 
viaggi di quasi 300 milioni di passeggeri l’anno, che secondo le
previsioni aumenteranno fino a 450 milioni entro il 2015’’.
   Il costo per creare la linea aerea sarà di 198 milioni di dollari Usa, da dividere in 
parti uguali fra Qantas e China Eastern. Il gruppo Jetstar comprende Jetstar Airways 
in Australia e Nuova Zelanda, Jetstar Asia a Singapore, Jetstar Pacific in Vietnam e 
da luglio Jetstar Japan a Tokyo.

NUOVO PAESE aprile 2012  3



Catturato ricercato numero 1 dopo 7 anni in fuga
Il ricercato numero uno in Australia Malcolm Naden, accusato di omicidio e di 
altri reati, è stato catturato il 22 marzo nascosto in una capanna di una remota 
località di montagna presso Gloucester, a nordovest di Sydney, dopo sette anni 
di latitanza vissuti in aree di boscaglia inaccessibile. 
   Naden, 38 anni, un aborigeno esperto di sopravvivenza, era diventato un 
personaggio mitico, paragonato al brigante del 19/mo secolo Ned Kelly per 
la capacità di eludere massicci dispiegamenti di polizia, l’ultima volta in 
dicembre dopo una sparatoria in cui aveva ferito un poliziotto.
   Naden spesso si introduceva in fattorie disabitate per rubare cibo, vestiario 
e anche armi. Si era anche nascosto per settimane in uno zoo, dove rubava 
la carne e la frutta destinate agli animali. Aveva trascorso tanto tempo nella 
boscaglia che i cani non riuscivano a fiutare le sue tracce. Nelle prime ore 
di oggi infine è stato individuato e circondato da 20 agenti speciali e unità 
cinofile. In un estremo tentativo di fuga è
stato bloccato da uno dei cani, che lo ha azzannato e trascinato per una gamba. 
   Subito dopo l’arresto è stato portato al tribunale di Taree e incriminato per 
l’omicidio di una donna di 25 anni nel 2005, per due reati di libidine violenta 
ai danni di una 15/enne nel 2004 e per tentato omicidio di un poliziotto lo 
scorso dicembre. Naden, la testa rasata e una folta barba, una gamba e un 
polso fasciati, è rimasto impassibile mentre venivano lette le imputazioni.

Campagna ANTaR (Australiani per i 
diritti degli indigeni alla terra e per 
la riconciliazione) 
contro gli interventi repressivi nel 
Territorio del Nord

Il governo australiano si prepara 
a introdurre leggi che prolungano 
l’intervento federale cosiddetto  “di 
emergenza” avviato dal governo 
Howard, e che colpiscono i diritti 
umani delle comunità aborigene nel 
Territorio del Nord. 
ANTaR (Australians for Native Title 
and Reconciliation) ha lanciato una 
nuova campagna, detta Stand for 
Freedom (Lottare per la Libertà), per 
mettere in luce le preoccupazioni 
della comunità verso queste leggi. 
Nonostante il fallimento delle 
politiche punitive che promettevano 
di migliorare il benessere delle 
popolazioni aborigene nel Territorio 
del Nord, il governo Gillard si 
prepara a rinnovare e anche ad 
espandere alcune delle misure più 
severe già introdotte. Se saranno 
approvate, le norme dette Stronger 
Future prevedono:
• L’introduzione di sanzioni di 
Sicurezza Sociale di severità senza 
precedenti – un periodo di 13 
settimane senza pagamenti – per i 
genitori i cui figli non frequentano 
regolarmente la scuola.
• Il ripristino di pene detentive per 
il possesso di alcool in territori 
aborigeni, fino a 6 mesi di carcere 
per il possesso di un solo barattolo 
di birra e 18 mesi per un pacco di 6.
• L’estensione del divieto ai 
giudici di tenere conto delle leggi 
consuetudinarie e delle pratiche 
culturali aborigene nelle sentenze di 
condanna e di libertà su cauzione.

La FILEF invita i soci e i sostenitori 
a partecipare alla campagna di 
protesta.
Guardate il video della campagna:
http://antar.createsend2.com/t/y/l/
ykijdjt/miykrurdh/s/
Per firmare la petizione:
http://antar.createsend2.com/t/y/l/
ykijdjt/miykrurdh/yd/

Morto cantante aborigeno ‘voce di miele’
Il cantante melodico Jimmy Little, primo aborigeno australiano a raggiungere 
il successo nel grande circuito commerciale già negli anni 1960, è morto il 
2 aprile a 75 anni da complicazioni di una lunga malattia renale nella sua 
casa di Dubbo, nell’entroterra di Sydney. Detto ‘voce di miele’ e paragonato 
spesso a Nat King Cole, era il signore indiscusso della musica pop australiana, 
rispettato e amato da tutto il pubblico, come testimoniano i numerosi tributi 
espressi ora, per la voce dolce e un temperamento gentile, che hanno
caratterizzato una carriera prolungatasi per quasi 60 anni. Il periodo di 
maggiore successo fu fra il 1959 e il 1964, ben prima del referendum del 1967 
che riconobbe agli aborigeni il diritto di cittadinanza e di voto, quando entro 
più volte nella hit parade, al primo posto nel 1963 con la canzone country 
gospel Royal Telephone. Ha recitato in teatro e nel cinema, incluso un ruolo in 
Fino alla fine del mondo di Wim Wenders. 
   Per il suo contributo alla musica fu riconosciuto fra i
‘tesori nazionali viventi’, ricevette l’onorificenza dell’Ordine d’Australia, e 
una laurea ad honorem dell’Università di Sydney per il contributo alla cultura 
aborigena. Ha lavorato instancabilmente per migliorare l’alfabetizzazione fra 
gli aborigeni e prestava volentieri la sua voce musicale per ogni causa valida 
degli aborigeni. Dopo la diagnosi di collasso renale nel 2004, aveva fondato 
la Fondazione Jimmy Little per aiutare ad affrontare le malattie renali diffuse 
nella popolazione indigena.

Apple  pronta a rimborsare acquisto iPad3 4G
La Apple si è impegnata a rimborsare i propri clienti australiani che hanno 
acquistato il nuovo iPad con collegamento cellulare, dato che in Australia non
è in grado di connettersi con la rete locale ad alta velocità, la 4G. L’ente 
regolatore australiano della concorrenza ha infatti avviato un’azione legale 
contro la Apple davanti alla Corte federale in Melbourne accusando il colosso 
di Cupertino di ingannare il pubblico usando il termine 4G nonostante 
il nuovo iPad sia incompatibile con la rete australiana.  L’Australian 
Competition and Consumer Commission (Accc) ha ottenuto l’impegno della 
Apple a offrire un rimborso a tutti i consumatori.
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commemto di 
Francesco Berrettini

Un popolo di tartufi - 
(ovvero la spinta al conformismo 
delle nuove norme sul lavoro)

E’ indubbio che la nuova normativa sul lavoro che si sta 
approntando introduce dei miglioramenti e delle aperture (lotta 
alle false partite IVA che nascondono lavoro dipendente, lotta al 
precariato, estensione delle tutele, estensione del contratto a tempo 
indeterminato, ecc.).
 Però non ci siamo.
 Le modifiche previste per l’art. 18 dello statuto dei lavoratori 
peggiorano gravemente la situazione del lavoro, nel momento in 
cui prevedono i licenziamenti individuali per ragioni economiche; 
cioè , solo se il giudice dimostra che non esiste un giustificato 
motivo economico per licenziare uno o più lavoratori, interviene 
l’indennizzo al posto del reintegro.
In tale ipotesi (licenziamento per cause economiche senza 
giustificato motivo) il datore di lavoro ha commesso un abuso, 
poiché lo scopo del licenziamento era un altro e diverso da quello 
addotto; e tuttavia il datore di lavoro se la cava con un esborso 
ma ottiene il suo scopo; cioè, in sostanza la nuova normativa 
sancisce e legalizza un abuso, peggio ancora di un condono, che 
di fatto autorizza e monetizza una violazione. Io datore di lavoro 
ti licenzio, adducendo motivi economici, fondati o meno; se mi 
va bene, raggiungo il mio scopo senza danno e senza spese; se mi 
vale tu dipendente, solo dopo avermi fatto causa ed ottenuta una 
sentenza favorevole, avrai un po’ di soldi di indennizzo. 
Non so se, come paventano alcuni, ci saranno licenziamenti in 
massa; siamo in Italia, il Paese dei furbi, ed è verosimile che si farà 
ricorso a licenziamenti per motivi economici dubbi o inconsistenti 
o inesistenti; certo è che il lavoratore licenziato, per far valere 
le sue ragioni, deve adire il tribunale del lavoro, sostenere spese 
e solo se vince la causa avrà un minimo di ristoro; se la perde 
alla beffa aggiungerà il danno (licenziato e con le spese legali da 
pagare); siamo sempre in Italia, dove ci sono circa 9 milioni di 
cause civili pendenti e dove i tempi della giustizia sono biblici. In 
tali condizioni solo una testarda minoranza ricorrerà al tribunale.
La maggioranza non lo farà; ma, per evitare di trovarsi in quella 
spiacevole situazione (di essere preso di mira e di ricevere una 
lettera di licenziamento con il pretesto dei motivi economici), 
subirà e si adeguerà ad un comportamento che non desti sospetto, 
che non lo metta sotto la lente di ingrandimento. Insomma il 
provvedimento tenderà a far scomparire dipendenti sindacalizzati 
che si battono per la tutela dei diritti dei lavoratori. Il messaggio 
è chiaro: fatevi i fatti vostri, non vi impicciate, state allineati e 
coperti, abbozzate, subìte, diventate dei perfetti tartufi, se no vi 
succede come a quei  tre operai  della FIAT che, nonostante una 
doppia sentenza del tribunale, non sono stati riammessi in fabbrica, 
solo perché attivisti di un sindacato sgradito, come dimostra la 
sentenza d’appello. E’ questo che si vuole? Un popolo bue?  E’ 
questo il lavoro su cui si fonda la nostra Costituzione?

Chiuse per fallimento
Nel 2011 11.615 aziende hanno chiuso i battenti 
per fallimento, un dato mai toccato in questi ultimi 
quattro anni di crisi. Lo afferma in uno studio la 
Cgia di Mestre, il centro studio dell’associazione 
artigiani, precisando che «questo dramma non è 
stato vissuto solo dai datori di lavoro, ma anche 
dai dipendenti: secondo una prima stima, in 
almeno 50.000 hanno perso il posto di lavoro».
Un record che ci segnala quanto siano in difficoltà 
le imprese italiane, soprattutto quelle di piccole 
dimensioni che, come ricorda la Cgia di Mestre, 
continuano a rimanere il motore occupazionale ed 
economico del paese.
«La stretta creditizia, i ritardi nei pagamenti e 
il forte calo della domanda interna - segnala 
il segretario della Cgia di Mestre, Giuseppe 
Bortolussi - sono le principali cause che hanno 
costretto molti piccoli a portare i libri in tribunale. 
Purtroppo, questo dramma non è stato vissuto 
solo da questi datori di lavoro, ma anche dai loro 
dipendenti che, secondo una nostra prima stima, 
in almeno 50.000 hanno perso il posto di lavoro». 
Ma, ricorda la Cgia, il fallimento di un 
imprenditore non è solo economico, spesso viene 
vissuto da queste persone come un fallimento 
personale che, in casi estremi, ha portato decine 
e decine di piccoli imprenditori a togliersi la vita. 
«La sequenza di suicidi e di tentativi di suicidio 
avvenuta tra i piccoli imprenditori in questi 
ultimi mesi - prosegue Bortolussi - sembra non 
sia destinata a fermarsi. Solo in questa settimana, 
due artigiani, a Bologna e a Novara, hanno 
tentato di farla finita per ragioni economiche. 
Bisogna intervenire subito e dare una risposta 
emergenziale a questa situazione che rischia di 
esplodere. Per questo invitiamo il governo ad 
istituire un fondo di solidarietà che corra in aiuto a 
chi si trova a corto di liquidità».
Il segretario della Cgia commenta poi i dati 
sui redditi resi noti l’altroieri dal dipartimento 
delle Finanze del Tesoro. «Attenti - dice - a 
dare queste chiavi interpretative fuorvianti e 
non corrispondenti alla realtà. Le comparazioni 
vanno fatte tra soggetti omogenei, ad esempio 
tra artigiani e i loro dipendenti. Ebbene, se 
confrontiamo il reddito di un dipendente 
metalmeccanico con quello del suo titolare 
artigiano, quest’ultimo dichiara oltre il 40% in 
più, con buona pace di chi vuole etichettare gli 
imprenditori come un popolo di evasori».
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È guerra, milizie scatenate 150 
vittime in pochi giorni

Nuovi scontri il 2 aprile in Libia 
tra brigate rivali con combattimenti 
nelle ultime ore al confine con la 
Tunisia, tra miliziani di Regdaleen 
e Zawra. Non si hanno notizie di 
vittime, ma ci sarebbero molti feriti 
e le brigate di Regdaleen avrebbero 
catturato 34 miliziani di Zwara. Da 
Zawra, invece, è stata confermata 
la cattura di 21 uomini della brigata 
locale. La notizia arriva dopo gli 
scontri che la scorsa settimana hanno 
fatto 147 morti nel sud. E dopo 
l’annuncio di un cessate il fuoco 
del governo transitorio di Tripoli. 
Proprio il «premier» Abdul Rahim 
al Keib aveva infatti dichiarato 
che una delegazione ministeriale e 
tribale era stata inviata a Sabha per 
monitorare il cessate il fuoco. Mentre 
Il ministro della sanità, Fatma al-
Hamroush, rivelava la tragica cifra 
di «147 persone uccise e 395 ferite 
in sei giorni di scontri a Sabha», nel 
deserto a 600 km a sud di Tripoli. Le 
violenze fra Tabu e tribù arabe sono 
scoppiate dopo che un leader Tabu è 
stato ucciso. Gli scontri avvengono 
in un paese dove il governo di 
transizione è allo sbando, incapace 
fra l’altro di riprendere il controllo 
sui miliziani armati che hanno 
combattuto contro il regime del 
defunto Muammar Gheddafi.

Uccisero dopo Katrina, agenti 
condannati
Cinque ex poliziotti di New Orleans 
sono stati condannati pene fra i 6 
e i 65 anni per la sparatoria che ha 
causato la morte di due persone non 
armate su un ponte una settimana 
dopo l’uragano Katrina. Robert 
Faulcon è stato condannato a 65 
anni di reclusione, Kenneth Bowen e 
Robert Gisevius a 40 anni ciascuno. 
Ad Anthony Villavaso è stata inflitta 
una condanna di 38 anni e ad Arthur 
Kaufman di sei per violazioni 
di diritti e per aver cercato di 
mascherare il caso.

«La pena di morte è legge»
«La pena di morte è una legge dello stato e va applicata. Inoltre, 
è una pratica appoggiata da oltre l’85% della popolazione. 
Non sono io che decido, è il popolo». Non fa una piega, siamo 
quasi alla fine della legislatura e ci mancherebbe altro che per 
tre delinquenti - anche se uno dei quali, forse addirittura due, 
in qualsiasi altro paese del mondo sarebbero rinchiusi in una 
struttura sanitaria e non nel braccio della morte - l’onorevole 
Toshio Ogawa mette a rischio la poltrona. Non tanto quella di 
ministro, che in Giappone oramai da anni dura meno di quelle 
italiane, ma di deputato, carica che invece, se fai le cose per 
bene, è uno dei pochi posti fissi ancora garantiti, e spesso 
addirittura ereditari. Puoi lasciarli ai figli, nipoti, cugini, come 
una casa o un terreno.

Strano paese il Giappone. E ancora più strano è il partito che in questo momento, 
probabilmente ancora per poco, lo sta governando. Quando il Partito democratico 
conquistò il potere, nell’agosto di tre anni fa, sembrava che davvero potesse 
cambiare il paese, liberandolo dalla tutt’ora pesante, imbarazzante e pericolosa 
sovranità limitata impostagli dagli Stanti uniti e liberando le energie positive delle 
nuove generazioni di imprenditori. Niente da fare. Sulla questione di Okinawa 
è caduto il primo premier, Hatoyama, poi è venuto il momento di Naoto Kan, 
costretto alle dimissioni nonostante la sua evidente competenza e onestà perché 
stava uscendo dal nucleare. Ora stanno per impalare il balenottero Noda, che 
nonostante ieri abbia difeso a spada tratta le esecuzioni, fra qualche giorno dovrà 
vedersela con i franchi tiratori del suo partito che non intendono votare la sua 
proposta di aumentare l’Iva. Dal 5% all’8%, badate bene, non dal 19% al 23%.
Ci si chiede come mai in questo momento di crisi, con deficit pubblico al 230%, il 
doppio dell’Italia, la bilancia commerciale in rosso per la prima volta dopo 34 anni 
e un suicidio ogni 18 minuti, il governo giapponese trovi il tempo per interrompere 
una moratoria di fatto che durava da quasi due anni. «Così uccidete il Giappone», 
ha commentato, giustamente, il vescovo di Nagasaki, Mitsuaki Takami. «A furia 
di applicare la legge dell’occhio per occhio e dente per dente - ha detto il vescovo 
- diventeremo tutti cechi». Ma per ora, davvero sembra non ci sia nulla da fare. Già 
ci aveva pensato la signora Atsuko Chiba, un avvocato che per tutta la vita aveva 
militato tra gli abolizionisti ma che una volta divenuta ministro della giustizia, 
nel primo governo democratico, aveva pensato bene, alla vigilia di un rimpasto 
dal quale sapeva che sarebbe uscita licenziata, di autorizzare due esecuzioni. Non 
solo. Aveva deciso di presenziare alle esecuzioni, annunciando che sarebbe stato 
l’inizio per provocare un dibattito nazionale sulla questione, da sempre rinviato, 
quasi fosse un tabù. Tant’è che L’impiccagione uno dei film forse più belli e 
coinvolgenti di Nagisa Oshima, non c’è verso di trovarlo, in Giappone, né in affitto, 
né in vendita. Basterebbe farlo vedere nelle scuole, trasmetterlo un paio di volte 
alla tv per far cambiare idea alla gente. Forse aveva ragione il grande Oshima. La 
pena di morte è imprescindibilmente legata al sistema imperiale. Anche se non è 
mai successo, anche se finora a essere impiccati - salvo non pochi errori giudiziari 
- sono solo comuni assassini, molti dei quali, come abbiamo ricordato all’inizio, 
infermi di mente, la pena di morte rappresenta da sempre il supremo deterrente per 
chiunque - e in passato forse sembrava avere un senso - potesse anche solo tentare 
di assassinare l’imperatore. Impossibile anche solo immaginare che chi avesse 
attentato all’imperatore avrebbe potuto cavarsela con una pena detentiva.
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Spazio: lanciata navetta 
europea ‘Edoardo Amaldi’
E’ stata lanciata la navetta 
automatica europea 
“Edoardo Amaldi”, che 
porta un carico di 6,5 
tonnellate di materiali e 
rifornimenti alla Stazione 
Spaziale Internazionale. 
La navetta dedicata al 
fisico italiano che è stato 
tra i fondatori dell’Agenzia 
Spaziale Europea (Esa) 
è stata lanciata con una 
versione potenziata 
dell’Ariane 5 ed è il carico 
più pesante mai trasportato 
da un lanciatore Ariane. 
La missione rappresenta 
un grande successo per 
l’industria europea e 
italiana. 

Usa: progetto auto salva-
vita, se bevi troppo non 
parte
Guidare dopo avere bevuto 
qualche bicchiere di troppo 
e’ un grosso rischio non 
solo per se’ ma anche 
per gli altri. E allora, i 
ricercatori che lavorano con 
la Alliance of Automobile 
Manufactures e con la 
National Highway Safety 
Administration stanno 
provando a sviluppare una 
tecnologia che prevede 
sensori integrati sul 
cruscotto delle macchine, in 
grado di rilevare il livello 
alcolemico del conducente 
e rifiutando di mettersi in 
moto se questo e’ al di sopra 
del limite legale.

Duecento milioni i disoccupati 
nel mondo
L’emergenza lavoro come urgente priorità da affrontare per 
uscire dalla crisi mondiale: questo il messaggio lanciato 
con grave preoccupazione dall’ultimo rapporto “Tendenze 
globali dell’occupazione 2012” (“Global Employment 
Trends 2012: Preventing a deeper jobs crisis”), redatto 
dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) .

Dopo tre anni di pesante crisi, in un contesto di rafforzamento delle disuguaglianze, 
non si vedono ancora concrete possibilità di creare nuovi posti di lavoro.
L’ILO ipotizza tre scenari, diversificati per gravità, ma comunque tutti allarmanti. 
Secondo le proiezioni, il tasso di disoccupazione globale da oggi al 2016 
rimarrebbe fermo al 6%. Questo, solo nel corso del 2012, comporterà altri 3 milioni 
di disoccupati. Se poi si materializzassero le peggiori previsioni e la crescita 
globale fosse meno del 2% nel 2012, il numero 
dei disoccupati supererebbe i 204 milioni, 
vale a dire ce ne sarebbero 4 milioni in più. 
L’alternativa meno negativa, con un milione 
di disoccupati in meno, viene delineata solo 
se si uscirà presto dalla crisi della zona euro. 
In ogni caso comunque anche questo non 
permetterebbe di invertire la tendenza del tasso 
globale di disoccupazione, che rimarrà fermo 
al 6% circa.
Secondo il rapporto, il mondo deve affrontare 
la sfida urgente di creare 600 milioni di posti di 
lavoro nei prossimi dieci anni, per avviare una 
crescita sostenibile mantenendo la coesione 
sociale.
Restano inoltre ancora 900 milioni di lavoratori 
che vivono con le loro famiglie sotto la soglia 
di povertà di 2 dollari al giorno, concentrati 
soprattutto nei Paesi in via di sviluppo.
I giovani sono la fascia più duramente segnata dagli effetti della crisi. La loro 
probabilità di rimanere disoccupati a lungo termine e’ tre volte superiore rispetto a 
quella degli adulti e, nei Paesi a basso reddito, rappresentano una parte enorme dei 
lavoratori poveri. Si stima che 6,4 milioni di giovani siano completamente usciti dal 
mercato del lavoro, avendo rinunciato persino alla speranza di trovare un lavoro. 
La previsione dell’ILO è che, in assenza di adeguate politiche, questa situazione 
rimanga invariata.
L’ILO propone una serie di misure politiche che i governi dovrebbero adottare 
nel corso dell’anno per rispondere alle nuove sfide. Per fermare la recessione e 
indirizzare l’economia mondiale sulla via della ripresa sostenibile, sono necessari 
molti cambiamenti, a partire da un maggiore coordinamento complessivo delle 
politiche economiche, finanziarie e sociali. Il sistema finanziario potrebbe 
recuperare fiducia e credibilità solo attraverso una nuova regolamentazione, con 
più ampi margini di sicurezza nel settore bancario a livello nazionale. Un massiccio 
aumento degli investimenti rimane un elemento chiave per fermare l’aumento della 
disoccupazione.

il mondo deve 
affrontare la sfida 
urgente di creare 
600 milioni di 
posti di lavoro nei 
prossimi dieci anni, 
per avviare una 
crescita sostenibile 
mantenendo la 
coesione sociale
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DONNE E BAMBINI USATI PER LO 
SPACCIO
Il busto raffigurante Scarface di Al Pacino 
trovato dai carabinieri il 27 marzo 2012, nella 
casa del reggete della piazza di spaccio Carlo 
Padovani a Boscoreale ( Napoli). Donne, 
bambini, ragazzi disoccupati. Erano tutti 
utilizzati dal “sistema” (l’organizzazione 
camorristica) per lo spaccio di droga al 

Piano Napoli, rione di edilizia popolare a Boscoreale (Napoli), dove questa 
notte i carabinieri hanno arrestato 33 tra pusher, vedette, e quadri intermedi dell’ 
organizzazione, collegata ai clan Aquino Annunziata e Gionta, attivi nell’ area 
vesuviana. Tra gli arrestati c’ è un medico, funzionario della ASL NA3 Sud, 
accusato di aver fornito falsi certificati al gestore della piazza di spaccio. 

Nuova tecnica per idrocefalo 
prematuri
Esiste una nuova tecnica per 
il trattamento dell’emorragia 
cerebrale nel bambino estremamente 
prematuro, ovvero nato con peso 
inferiore al 1500 grammi. La tecnica 
e’ stata presentata per la prima 
volta stamani durante il Congresso 
internazionale sulla diagnosi e le 
cure all’ avanguardia in Europa 
per i bambini prematuri (One day 
on intraventricular haemorrhage 
of preterm babies) presso il Centro 
internazionale Studi e Formazione 
(Cisef) dell’Istituto Gaslini di 
Genova. 

Emiro del Qatar ha perso causa 
su numero mogli
L’Emiro del Qatar - Hamad Ben 
Khalifa Al Thani (65 anni), uno 
degli uomini più ricchi del pianeta 
e più influenti nel mondo arabo 
- ha perso, in Cassazione, la 
causa per diffamazione contro’La 
Repubblica’ che, in un articolo sul 
suo soggiorno romano nel luglio 
2001 gli aveva erroneamente 
attribuito cinque mogli mentre lo 
sceicco ne ha solo tre ufficiali e il 
Corano ne consente, al massimo, 
quattro. Per la Suprema Corte si è 
̈ trattato solo di uno sbaglio non 
animato da intenti “offensivi”.  

Big Ben diventera’ ‘Big Liz’?
Da Big Ben a Big Liz: un 
parlamentare britannico 
conservatore ha suggerito di 
ribattezzare l’iconica torre del 
palazzo del Parlamento britannico 
in onore della Regina Elisabetta 
nell’anno del suo Giubileo di 
Diamanti. Tobias Ellwood ha 
proposto che la St. Stephens 
Tower che custodisce la campana 
del Big Ben sia chiamata 
Queen Elizabeth Tower ‘’in 
riconoscimento dei 60 anni di 
servizio ininterrotto della sovrana 
per conto del paese”.

Procreazione: ovuli congelati efficaci quanto ‘freschi’

L’uso di ovociti congelati nella fecondazione assistita e’ efficace quanto quello 
di ovociti ‘freschi’. Lo ha dimostrato uno studio italiano appena pubblicato 
dalla rivista Human Reproduction, secondo cui questa tecnica e’ la piu’ indicata 
nel caso di donne che stanno per affrontare terapie che minano la fertilita’. La 
ricerca, condotta dal Centro di medicina della Riproduzione Genera di Roma 
in collaborazione con l’Ospedale Maggiore Policlinico di Milano e l’Istituto 
Valenziano d’Infertilidad di Valencia, ha analizzato 486 trattamenti di fecondazione 
in vitro utilizzando ovociti congelati con la tecnica di vitrificazione in 450 coppie 
infertili. Dopo il trasferimento embrionario sono stati ottenuti 128 parti (28,4% per 
paziente) e 147 bambini nati (1 bambino nato ogni 6 embrioni trasferiti). La tecnica 
funziona soprattutto su donne di eta’ inferiore a 38 anni e se si utilizzano piu’ di 
otto ovociti: “Questi dati sono sovrapponibili a quelli riportati utilizzando ovociti 
freschi - spiega Filippo Ubaldi, direttore del Centro Genera e coordinatore dello 
studio - Questo apre nuovi orizzonti nella medicina della riproduzione offrendo 
la possibilita’ alle donne di preservare la propria fertilita’ sia nei casi drammatici 
di patologie tumorali in cui per sconfiggere la malattia devono essere effettuate 
chemio e radio terapie, sia quando la giovane donna in eta’ fertile spesso suo 
malgrado si trova a dover posticipare la ricerca di un figlio”. 

Rischi maggiori parto naturale dopo cesareo

Le donne che hanno avuto un parto cesareo per la nascita del primo figlio, hanno 
un maggior rischio di complicazioni se tentano un parto naturale con il secondo. 
Lo indica uno studio australiano che ha esaminato i casi di oltre 2300 donne che si 
preparavano al secondo parto dopo un primo cesareo, in 14 ospedali d’Australia. 
Nella ricerca condotta dal Centro di ricerca sulla salute della donna e del bambino 
dell’Università di Adelaide, pubblicata sulla rivista Usa PLoS ONE della Public 
Library of Science, circa metà delle donne partecipanti avevano scelto un parto 
vaginale e le altre un parto cesareo. Fra le donne del secondo gruppo si è registrato 
un tasso significativamente inferiore di complicazioni, con rischio di morte o di 
gravi complicazioni dello 0,9% contro il 2,4%. E fra le donne che volevano un 
parto naturale questo si è realizzato solo nel 57% dei casi, mentre per il 43% è stato 
necessario il cesareo per ragioni mediche.  Lo studio è il primo a esaminare donne 
che avevano la scelta fra le due opzioni e a valutare i rispettivi rischi. “Fino ad 
ora sono mancate evidenze di alta qualità per paragonare i benefici e i danni delle 
due modalità programmate di parto, dopo un precedente cesareo”, scrive l’autrice, 
Caroline Crowther. “Le informazioni di questo studio aiuteranno le donne, i medici 
e legislatori sanitari a sviluppare servizi di consulenza e a prendere decisioni sulla 
cura di donne che hanno già avuto un parto cesareo”.
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Troppa orribile la violenza sulle donne

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
in occasione della celebrazione della Giornata 
Internazionale della Donna, 8 Marzo 2012.

Tante, troppe, le donne uccise «in 
quanto donne» in Italia. Una strage che 
si consuma per lo più dopo mesi di liti 
e violenze dentro le mura domestiche 
e che spesso vede protagonisti uomini 
che non accettano di essere lasciati. Le 
donne uccise da uomini sono sempre di 
più: 127 del 2010, 137 nel 2011 e sono 
già oltre 37 i femmicidi nei primi due 
mesi di quest’anno.
La Casa delle donne 
di Bologna, che ha 
coordinato la ricerca 
sul femmicidio nel 
«Rapporto ombra» 
sulla condizione 
delle donne italiane 
elaborato dalla 
piattaforma italiana 
«Lavori in Corsa: 
30 anni CEDAW» 
presentato lo scorso 
luglio alle Nazioni 
Unite di New 
York, dimostra 
che il femmicidio 
è aumentato. Nello studio si mette 
in rilievo come «in Italia a partire 
dall’inizio degli anni ‘90 il numero 
di omicidi in generale è fortemente 
diminuito mentre il numero di omicidi 
delle donne è raddoppiato». 
I dati della ricerca sono stati presi dai 
casi riportati solo sulla stampa, perché 
in Italia, a differenza di Francia e 
Spagna, non è stato ancora istituito un 
osservatorio speciale per il femmicidio 
e non esistono dati pubblici ufficiali 
«differenziati» forniti dal ministero degli 

Morire per 
«amore»

di genere ha spiegato la situazione 
italiana, ha parlato esplicitamente della 
violenza domestica come della «forma 
di violenza più pervasiva che continua 
a colpire le donne italiane», cioè la più 
diffusa e la più capillare, presente tra il 
70 e l’87% dei casi.
Barbara Spinelli, avvocata del gruppo 
delle Giuriste democratiche esperta di 
femmicidio, fa notare come «la famiglia 
italiana uccide più della mafia, più 
della criminalità organizzata straniera 
e di quella comune», che «il posto più 
insicuro per la donna è la propria casa». 
Ma il femmicidio, che cos’è, chi lo 
compie? Quasi sempre si tratta di 
uomini insospettabili, uomini «per 
bene» che a un certo punto decidono di 
uccidere chi amano. Maria Monteleone, 
procuratrice aggiunta nel pool 
antiviolenza di Roma, dice chiaramente 
che nel «90-95% dei casi è sempre 
l’uomo a commettere maltrattamenti, 
abusi e violenze»: «Io non credo che si 
uccida per gelosia - spiega Monteleone 
- per me la gelosia è un pretesto, un 
alibi di cui non si deve tenere conto. 
Una persona, che di natura non è 
violenta, difficilmente arriva a eliminare 
fisicamente l’ex coniuge o il partner». 
Una parte importante la fanno anche 
i mass media. Citando ancora il 
«Rapporto ombra»: «I media spesso 
presentano gli autori di femmicidio 
come vittime di raptus e follia omicida, 
ingenerando nell’opinione pubblica 
la falsa idea che i femmicidi vengano 
perlopiù commessi da persone portatrici 
di disagi psicologici o preda di attacchi 
di aggressività improvvisa. Al contrario, 
negli ultimi 5 anni meno del 10% di 
femmicidi è stato commesso a causa 
di patologie psichiatriche o altre forme 
di malattie riconosciute e meno del 
10% dei femmicidi è stato commesso 
per liti legate a problemi economici o 
lavorativi».

Sono sempre di più le donne uccise da uomini: 127 nel 
2010, 137 nel 2011 e oltre 37 negli ultimi due mesi. Una 
strage negata, più grande degli omicidi di criminalità

Interni. I numeri comunque parlano 
chiaro: nel 1992, gli omicidi di donne 
rappresentavano il 15,3% degli omicidi 
totali, mentre nel 2006 rappresentavano 
il 26,6 %. Negli ultimi tre anni, dal 2006 
al 2009, le vittime di femmicidio in 
Italia sono state 439. 
Contrariamente al senso comune, 
solo una minima parte di casi (15%) 
è avvenuta per mano di sconosciuti. 

Più della metà delle 
vittime (il 54%) è stato 
ucciso nell’ambito 
di una relazione 
sentimentale: il 
36% dal marito e il 
18% dall’amante, 
dal partner o dal 
convivente, nel 20% 
dei casi da un parente 
e solo nel 4% da un 
semplice conoscente. 
Quasi sempre la 
violenza si protrae 
nel tempo: su dieci 
uccisioni di donne, tre 

quarti sono precedute da maltrattamenti 
e abusi fisici o psicologici, il che 
dimostra un legame, nella violenza 
familiare, che può sfociare in un 
omicidio, tra il sentimento di «orgoglio 
ferito, di gelosia, di rabbia, di volontà 
di vendetta e punizione nei confronti 
della donna», e la trasgressione di un 
modello comportamentale, un concetto 
che coinvolge stereotipi culturali legati 
a una cultura patriarcale. Quando 
Rashida Manjoo, la relatrice speciale 
delle Nazioni Unite sulla violenza 

nel «90-95% 
dei casi è 
sempre l’uomo 
a commettere 
maltrattamenti, 
abusi e violenze
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La crisi gonfia la Cassa

L’Inps ha comunicato che in febbraio 
la Cassa integrazione guadagni ha 
ripreso a correre. I dati sono spietati: nel 
mese le aziende italiane hanno chiesto 
l’autorizzazione per 82 milioni di ore di 
Cig con un aumento del 49,1% rispetto 
ai 55 milioni di gennaio (dato più basso 
dall’agosto 2009) e del 16,8% rispetto a 
febbraio 2011. 

Agenzie di rating, difende monti

Dopo tante bacchettate per l’Italia 
Standard & Poor’s promuove l’Italia. 
«La visita di Monti negli Stati Uniti 
ha suscitato reazioni molto positive 
- afferma John Chambers, direttore per 
i debiti sovrani dell’agenzia da New 
York - ha presentato obiettivi ambiziosi, 
e l’Italia ora è in una buona posizione». 
Benedizione anche da Citibank: Monti 
è una garanzia «l’Italia deve dargli 
spazio nel suo tentativo di rilanciare 
la crescita», spiega il vice Ceo Alberto 
Cribiore.

Petizione popolare al via

La Federazione della sinistra lancia 
una campagna a difesa dell’art. 18. 
Parte infatti una petizione popolare. 
Ecco il testo: « Noi sottoscritti/e 
consideriamo l’articolo 18 dello Statuto 
dei Lavoratori una norma di civiltà. 
L’obbligo della reintegra di chi viene 
ingiustamente licenziato è garanzia per 
ogni singolo lavoratore ed è al tempo 
stesso il fondamento per l’esercizio 
dei diritti collettivi delle lavoratrici 
e dei lavoratori, a partire dal diritto 
a contrattare salario e condizioni 
di lavoro dignitose. Se l’articolo 18 
fosse manomesso ogni lavoratrice e 
ogni lavoratore sarebbe posto in una 
condizione di precarietà e di ricatto 
permanente, essendo licenziabile 
arbitrariamente da parte del datore di 
lavoro. Se l’articolo 18 fosse manomesso 
verrebbero minate in radice le agibilità 
e libertà sindacali. Per questo motivo va 
respinta ogni ipotesi di manomissione o 
aggiramento dell’articolo 18. L’articolo 
18 va invece esteso a tutte le lavoratrici 
e i lavoratori nelle aziende di ogni 
dimensione».

Stop ai veicoli più inquinanti

A Roma il Dipartimento tutela 
ambientale e del verde ha disposto per 
oggi, sabato 24 marzo, il divieto di 
circolazione per i veicoli più inquinanti. 
All’interno della fascia verde cittadina, 
dalle 7.30 alle 20.30, dovranno fermarsi: 
autoveicoli a benzina Euro 0 e 1; diesel 
Euro 0-1- 2; ciclomotori e motoveicoli 
a due, tre, quattro ruote a 2 e 4 tempi 
Euro 0 - 1.  

Se licenziamento economico è 
strumentale anche reintegro

 “Al fine di evitare la possibilità 
di ricorrere strumentalmente a 
licenziamenti oggettivi o economici 
che dissimulino altre motivazioni, di 
natura discriminatoria o disciplinare, 
è fatta salva la facoltà del lavoratore 
di provare che il licenziamento è stato 
determinato da ragioni discriminatorie 
o disciplinari, nei quali casi il giudice 
applica la relativa tutela”. E’ quanto si 
legge nella bozza del Ddl di riforma del 
mercato del lavoro approvato oggi dal 
consiglio dei ministri.

Congedo paternità  obbligatorio

Arriva il congedo di paternita’ 
obbligatorio. Lo prevede la riforma 
approvata dal Consiglio dei ministri, 
secondo quanto riferisce un comunicato 
della presidenza del Consiglio.

1 mln euro di beni sequestrati 

Beni per circa un milione di euro sono 
stati sequestrati a Bruno Pronesti’, 
63 anni, abitante a Bosco Marengo 
(Alessandria), arrestato a giugno 2011 
nell’ambito dell’operazione ‘’Maglio’’ 
della Dda di Torino e ritenuto il capo 
della ‘’locale’’ della’ndrangheta nel 
Basso Piemonte. Oltre alla casa, sono 
stati sequestrati circa 250 mila euro tra 
conti correnti e fondi d’investimento, 
terreni in provincia di Reggio Calabria e 
un’auto Opel del valore di 25 mila euro.  

Comune Bologna condannato per 
condotta antisindacale

Il Comune di Bologna e’ stato 
condannato dal Tribunale del Lavoro 
per condotta antisindacale nei confronti 

di Usb, Unione sindacale di base 
del pubblico impiego. A settembre 
l’amministrazione aveva interrotto i 
rapporti con il sindacato e disdetto il 
relativo protocollo, firmato dall’allora 
sindaco Sergio Cofferati.

Venduto simbolo della Dolce vita

E’ stato venduto il palazzo romano 
del Cafè de Paris di via Veneto, locale 
storico ancora oggi simbolo della Dolce 
Vita romana. Secondo quanto riferisce 
“Il Ghirlandaio”, portale del real estate, 
la società immobiliare milanese Aedes 
ha chiuso la trattativa per circa 110 
milioni di euro.  

Consumi: In 2012 crollo 

Quest’anno per i consumi sarà “l’anno 
peggiore in assoluto”. L’Italia compirà 
un “salto indietro” di 15 anni. I consumi 
saranno ai livelli del 1998, con un 
calo del 2,7%. E’ l’allarme lanciato 
dalla Confcommercio nel suo rapporto 
sulla situazione economica dell’Italia 
presentato al forum di Cernobbio.  

Il problema e’ per le aziende

‘Il problema piu’ drammatico e’ 
quello delle aziende che chiudono e 
dei lavoratori che rischiano di perdere 
il posto di lavoro, non per l’articolo 
18 ma per il crollo delle attivita’ 
produttive’’. Lo ha detto il presidente 
della Repubblica, Giorgio Napolitano, 
al termine di una cerimonia alle Fosse 
Ardeatine.

Cassazione: gli ex hanno ‘diritto’ a 
rifarsi nuova famiglia

I divorziati hanno ‘diritto’ a ricostruirsi 
una nuova famiglia, dopo il fallimento 
del primo matrimonio, e questo diritto 
non puÃ2 essere ‘degradato’ a ‘’livello 
di scelta individuale non necessaria’’. 
Lo afferma la Cassazione (sentenza 
4551) replicando al ‘popolo’ degli ex, 
soprattutto mogli, che spesso protestano 
nelle cause di separazione per la 
riduzione dell’assegno di mantenimento 
dei figli di primo letto,motivata dal fatto 
che l’ex marito si Ã ̈ risposato e ha 
nuovi figli da mantenere.  

brevi italiane



The crisis has inflated the 
Redundancy Funds Register

 INPS disclosed that in February the 
Redundancy Funds Register (CIG) has 
resumed running. The data are harsh for 
the month Italian companies requested 
the authorisation of 82 million hours 
of redundancy payouts (CIG). This is 
an increase of 49.1% compared to 55 
million in January (lowest figure since 
August 2009) and 16.8% compared to 
February 2011.

Rating agency defends Monti
After much criticism of Italy, Standard 
& Poor’s supports Italy. “Monti’s visit 
to the United States has generated very 
positive reactions”, John Chambers, 
director for the New York agency, 
stated on speaking of sovereign debts. 
“He has presented ambitious goals, and 
Italy is now in a good position”.  Good 
words also from Citibank: Monti is a 
guarantee “Italy must make priorities in 
her attempts to relaunch growth”, the 
vice-CEO Alberto Cribi ore explained.
People’s petition launched
The Federation of the Left has launched 
a campaign in defense of Article 18. In 
fact it is the start of a people’s petition. 
Here is the text: “We the undersigned 
consider Article 18 of the Statute of 
Workers a regulation of civilization. 
The obligation of reinstatement of 
whoever got unjustly dismissed is 
guarantee for every single worker and 
at the same time, the basis/ground of 
the application of the collective rights 
of workers, starting from the right to 
earn a wage and dignified working 
conditions. If Article 18 were tampered 
with, every worker would be put 
in an insecure condition and under 
constant probation, being dismissable 
arbitrarily by the employer. If Article 18 
were tampered with, the freedom and 
frankness of unions would be basically 
undermined. For this reason every 
proposal of tampering or reworking 
of Article 18 will be rejected. Article 
18 will be extended to all workers in 
companies of any size”.

 

Getting rid of the most polluting 
vehicles

In Rome the Department of Nature and 
the Environment has today (Saturday 
24th March) established the road ban 
of the most polluting vehicles. Within 
the urban green stretch, from 7.30 
am till 8.30 pm all vehicles with the 
following characteristics are to be off 
the road: cars with petrol Euro 0 and 
1, diesel Euro 0-1-2; 2-stroke and 4-
stroke motorcycles with two, three, four 
wheels using Euro 0-1.

If economic redundancies were 
objective, also reinstatement 

“To avoid the likelihood of purposely 
resorting to objective or economic 
retrenchments that conceal other 
motives, by nature discriminatory 
or disciplinary, is decided except 
the choice of the worker to prove 
that the dismissal was on grounds of 
discrimination or discipline, in which 
case the judge applies the relevant law”. 
This can be noted in the draft bill of 
the reform of the labour market which 
was approved today by the Council of 
Ministers.

Mandatory paternity leave
Mandatory paternity leave is now 
a reality. This is provided by the 
reform approved by the Lower House, 
according to the communiqué from the 
Prime Minister’s Office.

One million Euros of assets 
confiscated

Assets close to a million Euros were 
confiscated from Bruno Pronestì, 63 
year old inhabitant of Bosco Marengo 
(Alessandria), arrested in June 2011 
during the operation “Maglio” of 
the District Anti-Mafia Directive of 
Turin. He is considered as the boss 
of the “area” of the Ndrangheta in 
Basso Piemonte (Lower Piedmont). 
Besides the house, about 250 thousand 
Euros between current accounts and 
investment funds, land holdings in the 
province of Reggio Calabria and an 
Opel car worth 25 thousand Euros.

Municipality of Bologna sentenced for 
anti-union behaviour

 The Municipality of Bologna was 
sentenced by the Work Tribunal for anti-
union conduct with regards to USB, the 
base Trade Union of the public service. 
In September, the administration 
severed relations with the union and 
terminated its protocol signed by the 
mayor at the time Sergio Cofferati.

Sold: Symbol of the Dolce Vita 
The Roman palace of the Cafè de 
Paris in via Veneto, historical premises 
which even today is the symbol of the 
Roman Dolce Vita. According to “the 
Ghirlandaio”, real estate portal, the 
Milanese real estate agent Aedes has 
closed the deal for about 110 million 
Euros.

Consumption: drop in 2012
This year will be the “absolute 
worst year” for consumers. Italy will 
perform “backward jump” of 15 years. 
Consumers will be at the standards of 
1998, with a drop of 2.7%. The warning 
was raised by the Confcommercio in its 
report on the economic status of Italy 
presented at the Cernobbio forum.

The problem is for the agencies
“The most drastic problem is that of 
agencies closing down and workers risk 
losing their positions, not for Article 18 
but for the breakdown in manufacturing  
activities”, stated the President of the 
Republic, Giorgio Napolitano at the end 
of ceremony for the Fosse Ardeatine.

Tribunal: ex has “rights” to have a 
new family

Divorcees have the “right” to create a 
new family, after the breakdown in their 
first marriage. This right should not be 
“reduced” to “the level of individual 
choice unnecessarily”, the Tribunal 
(statute 4551) affirmed responding to 
the population of exes, mostly wives, 
who often protest in separation cases 
against the reduction of support costs 
of children from first marriage. This 
is motivated by the fact that the ex-
husband has remarried and has new 
children to maintain.
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CORSA PODISTICA NEL CARCERE
Gara podistica tra le mura e all’esterno del carcere 
di Marassi organizzata dalla UISP, i partecipanti della 
prima edizione della corsa con detenuti e civili. Naji 
Abdendi il vincitore della gara. 28 marzo 2012 a 
Genova.

CON TUTA ALARE ATTRAVERSA ALPI DA 
SVIZZERA A ITALIA

Remo Lang durante l’attraversata il mese 
scorso. “Ho visto anche il mar Ligure, é 
stato incredibile”, ha raccontato all’ANSA 
Remo Lang, che da due anni preparava 
questa attraversata in ogni dettaglio. 
“Questa attraversata delle Alpi da Nord a 
Sud mi ha riempito di soddisfazione. Nei 
prossimi mesi - ha detto il base jumper 
bernese - vorrei tentare di stabilire un record 
ufficiale di caduta libera, registrato cioé dalla 
Federazione aeronautica internazionale. Ma 
guardo anche alle immersioni - ha concluso 
- altra mia grande passione”.

Militari della Guardia 
di Finanza nella 
stamperia clandestina 
scoperta nel comune 
di Vitulazio nel 
Casertano, 29 marzo 
2012. La tipografia 
aveva la capacita’ 
di produrre false 
banconote da venti 
euro per un valore 5 
milioni di euro al mese.

MARATONA; DOPPIA VITTORIA 
KENYA VINCONO KANDA E 
KIMUTAI: La partenza della 
18esima edizione della Maratona 
di Roma, 18 marzo 2012.

TAGLIA IL TRAGUARDO 
L’ULTIMA CONCORRENTE
Deborah Ingram USA Florida 
l’ultima concorrente della 18/a maratona di Roma 
taglia il traguardo dopo 7h14’00”.

STRAMILANO; VINCE 
ETIOPE KINTRA, 
LALLI SECONDO
La partenza dei 
50000 amatori che 
hanno partecipato 
alla Stramilano 
agonistica, mezza 
maratona, che si e’ 
conclusa all’Arena 
Civica di Milano, 25 
marzo 2012.
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 NO TAV: MANIFESTANTI 
BLOCCANO STAZIONE 
PORTA NUOVA A TORINO
Manifestanti staccatisi 
dal corteo studentesco 
che sfila per il centro 
cittadino occupano i 
binari della stazione 
ferroviaria di Porta 
Nuova a Torino, 9 marzo 
2012.

IL PIANTO DISPERATO DI MOGLIE E MAMMA
La disperazione dei parenti del sergente Michele Silvestri caduto in Afghanistan ed arrivato 
all’aeroporto di Ciampino (Roma), 26 marzo 2012.

AFGHANISTAN: SILVESTRI LO CONOSCEVA BENE, TRE MISSIONI
Il sergente Michele Silvestri, morto il 24 marzo 2012 in Afghanistan. Era il settembre 2003 
quando Michele Silvestri, il sergente del 21/o Genio Guastatori di Caserta morto durante 
un attacco a colpi di mortaio nella valle del Gulistan, mise per la prima volta piede in 
Afghanistan. Quella prima missione si protrasse per quattro mesi, fino al dicembre 2003, 
mentre una seconda si svolse tra il maggio e il settembre 2006. Attualmente era dunque 
alla sua terza trasferta in Afghanistan. In mezzo, tra il maggio e l’agosto 2004, un’altra 
missione impegnativa, in Iraq. Il suo primo impiego “fuori area”, invece, fu in Kosovo, tra 
l’ottobre 1999 e il marzo del 2000.

GIORNATA NO 
RAZZISMO

Giovani di diversa 
etnia si tengono 
per mano durante 
la catena umana 
organizzata il 
21 marzo 2012 
in piazzetta San 
Marco, davanti palazzo Ducale: la manifestazione, 
organizzata dalla comunalità veneziana e dalla 
Reta Antirazzista, è stata dedicata alle vittime della 

strage di Tolosa, in Francia.

ABBRACCIO UMANO’

Alcuni ragazzi partecipano 
alla catena umana intorno al 
Colosseo in occasione della 
giornata mondiale contro il 
razzismo, il 21 marzo 2012.

DELL’IMPEGNO E DELLA MEMORIA PROMOSSA 
DALL’ASSOCIAZIONE LIBERA A LAMPEDUSA

Un momento Giornata della memoria e dell’impegno 
in ricordo di tutte le vittime delle lotte alle mafie, 
promossa da Libera e Avviso pubblico, culminata 
con l’arrivo del corteo alla spiaggia di Lampedusa, 
22 marzo 2012, meta di sbarchi, ribattezzata per 
l’occasione ‘Porta d’Europa’, dove sono stati letti 
oltre 900 nomi delle vittime delle mafie.
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LA ‘COPPA AMERICA’ DEI PRECARI
Partita la Giggin Vitton Cap, un’ironica versione della 
Coppa America. La gara, con gommoni da spiaggia, 
si tiene nelle acque antistanti l’ Italsider di Bagnoli. 
Disoccupati e precari hanno voluto così richiamare l’ 
attenzione sulla bonifica mai avvenuta nell’ ex area 
siderurgica, 31 marzo 2012. 

Flash mob: finto sportello ‘Unidebit’

Un’immagine del flash mob organizzato dagli 
attivisti di “rivolta il debito” il 7 marzo 2012 
davanti alla sede Unicredit in piazza Cordusio 
a Milano. Una decina di attivisti di ‘Rivolta il 
debito’ ha organizzato di fronte alla sede centrale 
di Unicredit di Piazza Cordusio a Milano un 
‘flash mob’ durante il quale è stato allestito uno 
sportello in cartone ‘UniDebit’. Due di loro si 
sono fatti fotografare con le maschere di Mario 
Monti e Giorgio Napolitano entrambi con una 
pistola di cartone in mano. Lo ‘sportello’ è 
stato aperto, spiegano gli organizzatori in un 
comunicato stampa “sotto gli alti auspici della 
coppia di governo tecnico Monti-Napolitano. 
Come loro abitudine, hanno ‘gentilmente’ 
invitato cittadine/i - meglio se pensionate/i, 

lavoratrici e lavoratori, precari/e - a consegnare 
loro i pochi risparmi, le pensioni, il Tfr e così 
via, promettendo in cambio più reddito.... per 
banche, finanziarie, assicurazioni, grandi imprese, 
appaltatori di opere pubbliche inutili”. L’iniziativa 
si chiama ‘sbanca la banca’ e sarà riproposta 
nei quartieri periferici del capoluogo lombardo, 
aggiungono gli organizzatori.

FORCONI TORNANO IN PIAZZA, BRUCIATE 
CARTELLE ESATTORIALI
Un momento della manifestazione del movimento dei 
Forconi davanti la sede dell’Assemblea regionale siciliana 
a Palermo, 6 marzo 2012, durante il corteo ditretto alla 
sede dell’agenzia di riscossione della Serit ‘’per protestare 
contro lo strozzinaggio che queste agenzie effettuano a 
danno della popolazione pesantemente colpite dalla crisi 
di banche e speculatori”. 

Foreign Office stufo richieste frivole britannici estero

Il Foreign Office e’ stufo dei cittadini britannici all’estero, 
o per lo meno, di un certo tipo di cittadino britannico. I 
Consolati di sua Maesta’ sono inondati di richieste frivole 
di sudditi alle prese con la perdita della dentiera, i rapporti 
con il chirurgo plastico e altre domande del tipo come 
si dice ‘ti amo’ in ungherese. La denuncia e’ arrivata dai 
vertici del ministero degli Esteri di quello che un tempo era 
un grande impero di ardimentosi esploratori e conquistatori 
del mondo. 
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Una Maserati 
Berlinetta 
Pininfarina del 
1954, esposta 
all’interno del 
“Museo Casa 
Enzo Ferrari “ 
di Modena.

Si è aperto al pubblico sabato 10 
marzo con l’allestimento «Le origini 
del Mito» il Museo Casa Enzo Ferrari 

di Modena, dedicato al Drake e 
all’automobilismo sportivo. Già dal 18 

febbraio, in omaggio alla data di nascita 
del grande costruttore modenese, si 
sono  realizzate diverse iniziative. Il 

complesso museale nasce dal restauro 
della casa in cui Ferrari nacque nel 

1898 e dalla costruzione di un edificio 
dal design automobilistico: l’ormai 

famoso cofano’ in alluminio giallo, colore 
simbolo di Modena e scelto da Ferrari 

come sfondo del simbolo del Cavallino. 
Il Museo casa Enzo Ferrari, avveniristica 
struttura e concepita come contenitore 
di memorabilia e bolidi legati alla vita 

leggendaria del «Drake».

>

Il Museo Casa Natale Enzo Ferrari, con l’abitazione 
del grande Drake finalmente recuperata e restituita 
alla città di Modena. L’inaugurazione ufficiale, con 
la benedizione dell’arcivescovo, Antonio Lanfranchi, 
e sulle note della canzone «Nuvolari» di Lucio 
Dalla, è stata caratterizzata però dall’assenza di 
Luca di Montezemolo, che si è giustificato in serata 
sostenendo che fosse «giusto che la Ferrari fosse 
rappresentata, in questa giornata particolare, dal 
vicepresidente Piero Ferrari». 
La casa di Maranello, che ha concesso per l’esposizione 
l’unico esemplare dui 125S, la prima auto a portare 

lo scudo del 
Cavallino, è 
sì coinvolta 
nell’iniziativa, 
ma meno di 
quel che ci 
si potesse 
aspettare. Forse 
anche perché 
a Maranello 
esiste, da anni, 
la «Galleria 
Ferrari». Due 

Casa Ferrari 
apre alla città
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Adelaide
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tel: 08/82117635
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pagine d’arte e cultura

BENIGNI SI COMMUOVE, QUANTO ORRORE NELLA 
STORIA: Roberto Benigni, con il tricolore al termine 
dell’incontro “Bilancio e significato delle celebrazioni del 
150° anniversario dell’Unità d’Italia”, il 17 marzo 2012.

MOSTRA “DALI’, 
UN ARTISTA, UN 
GENIO”
L’interno della 
mostra, ‘Dalì un 
artista un genio’ 
al Vittoriano di 
Roma. La mostra 
sarà aperta al 
pubblico dal 9 
marzo all’ 1 luglio.

Una veduta 
del museo

testimonianze, in ogni caso, della ricca Motor Valley della regione. E infatti il Museo Casa 
Natale Enzo Ferrari è nato grazie all’impegno profuso dal Ministero dei Beni Culturali, appunto 
dalla Regione e tra gli altri - dall’Unione Europea. Ne è nata una struttura che già da sola 
vale la visita. Nel museo, una sorta di grande cofano-motore tutto in giallo (il colore della 
città di Modena), è letteralmente inglobata la casa natale di Enzo Ferrari, quella - di proprietà 
del padre Alfredo - che il Drake vendette nel 1920 per comprare la sua prima auto da corsa 
e che invano cercò di riacquistare. Il tutto è stato ideato dal geniale architetto Jan Kaplický 
di Praga, purtroppo scomparso proprio all’inizio dei lavori. All’interno della casa Natale Enzo 
Ferrari ci sono oltre duemila documenti ufficiali e una raccolta audio e video avuta attraverso 

l’Istituto Luce. E poi Ferrari e Maserati 
del valore di svariati milioni di euro. 
Pezzo forte le Alfa Romeo costruite 
tra il 1920 e il 1940, ovvero quelle 
che lo stesso Ferrari gestì prima 
di diventare costruttore. Già da 
luglio il Museo ospiterà varie mostre 
tematiche, come fa, ad esempio il 
Mart di Rovereto. Al taglio del nastro, 
il 10 marzo, c’erano il ministro Piero 
Gnudi, Piero Ferrari, Lapo Elkan e 
il sindaco di Modena, Giorgio Pighi. 
«Spero che questo museo rappresenti 
la storia di mio padre, ma soprattutto 
la visione di un uomo le parole 
di Ferrari -. Quando si ha grande 
passione si può ottenere un grande 
risultato».

Casa 
Ferrari 

apre alla 
città

Trovati in Africa reperti 
umani di 1 mln anni fa

Durante l’ultima campagna di scavi nel bacino 
sedimentario di Buya, in Eritrea, l’equipe 
internazionale guidata dal paleoantropologo 
della Sapienza Alfredo Coppa ha rinvenuto nuovi 
reperti umani e dell’industria litica risalenti a 
circa un milione di anni fa. I ricercatori hanno 
parlato subito di un ‘’santuario delle amigdale’’, 
poiche’ il sito e’ senz’altro uno dei posti a piu’ 
alta concentrazione di manufatti litici di tipo 
acheuleano risalente a quel periodo: ai loro occhi 
e’ apparsa una spianata di reperti di basalto, scisti, 
selce e quarzite accumulatisi nel tempo a causa 
dei fenomeni di erosione differenziata. Si tratta 
probabilmente di depositi del fondo di un canale 
che, su una superficie di circa 400 metri quadrati, 
vede concentrate centinaia di amigdale attestanti 
una presenza umana importante e prolungata nel 
tempo. ‘’Il periodo intorno ad un milione di anni 
or sono e’ cruciale nella storia dell’evoluzione 
umana, - spiega il direttore della Missione, Alfredo 
Coppa - ma finora sono pochissimi i reperti 
risalenti a questo periodo rinvenuti in Africa, e 
che si attestano proprio in quest’area, la Dancalia, 
all’imbocco della Rift Valley.’’  
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Bentrovati,

Molti anni fa avevo una Gelateria e ogni volta che 
dovevo produrre gelato alla frutta, cercavo sempre di 
scegliere la frutta piu` matura, per ottenere un gelato 
piu` gustoso.

Sara` forse per questo che ora, ogni volta che in casa 
trovo frutta molto matura cerco sempre di utilizzarla  
in cucina, sia per torte sia per la marmellata.
Cosi` ho provato questa torta di banane, che e` un 
ottimo modo per usare quelle banane che nessuno 
vuole mangiare piu`, perche`non sono molto invitanti, 
ma in realta` le piu` gustose.
La ricetta e` in linea con la nostra filosofia spiegata 
nel precedente articolo, in cui dicevo che si possono 
ottenere dolci molto gustosi, facendo a meno di 
utilizzare lo zucchero raffinato.
Inoltre stavolta aggiungiamo le azioni benefiche della 
banana.
Infatti la banana contiene una discreta quantità di 
carboidrati, è ricca di fibre, vitamina C e potassio. Da 
sottolineare che non contiene grassi, colesterolo e 
sodio che sappiamo risultano essere sostanze nocive 
per il nostro organismo.
Altre vitamine che troviamo nella banana sono la 
vitamina A, B1, B2, PP e oltre al potassio contiene 
calcio, fosforo e ferro. Molto importante la presenza 
di potassio, indispensabile per il funzionamento del 
sistema cardiovascolare, a cui apporta parecchi 
benefici.

Ma passiamo ora alla ricetta:

125gr     di farina per dolci
140gr     di farina integrale
125 gr    di zucchero di canna(brown sugar)
3⁄4          di cucchiaino da te di baking soda
1⁄2          cucchiaino da te di sale
115gr     di cioccolato fondente
80ml      di olio di olive
2           uova,lievemente sbattute
3           Banane
60ml     Yoghurt
1           cucchiaino di buccia di limone grattuggiata
1           cucchiaino di estratto di vaniglia

           PER LA GLASSA
85gr          di zucchero di canna setacciato
55gr          di zucchero a velo
4               cucchiai di succo di limone

Riscaldate il forno a 180 gradi e imburrate ed 
infarinate una teglia rettangolare (queele del pane, 
loaf pan) da 23x13 cm.

Mescolate insieme, in un capiente recipiente, 
farina,zucchero,baking soda e sale. Aggiungete il 
cioccolato precedentemente spezzettato e mescolate 
bene.

In un altro recipient, mescolate insieme olio, 
uova,yoghurt ,banane schiacciate, buccia di limone e 
vaniglia.
Versate quest`ultimo dentro il misto di ingredient 
asciutti(farina etc.) e mescolate bene con una spatula.

Versate il compost cosi` ottenuto dentro la teglia e 
cuocete in forno per circa 50 minuti, o finche` la torta 
sia di un colore dorato scuro. Fate attenzione pero` a 
non cuocerla troppo o risultera` asciutta.

Fate freddare su una griglia dopo aver sformato la 
torta.

Nel frattempo preparate la glassa.
In un contenitore sbattete con una frusta gli zuccheri 
ed il succo di limone finche` il compost risulti liscio e 
morbido.
Quando la torta e` completamente fredda, spargete la 
glassa sulla torta aiutandovi con una spatula.
 
La ricetta serve 10 persone.

Preparazione 10 
minuti - Tempo 
di cottura 50 
minuti.

Spero vi piaccia.

Arrivederci alla 
prossima ricetta.

Torta di banana 
all`olio di oliva 
con glassa al 

limone

al Massimo
una ricetta 
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Storia negli armadi
Aneddoti poco noti di storia australiana

Da oggi potrete leggere su Nuovo Paese e sul sito della Filef degli 
aneddoti su episodi più o meno importanti della storia australiana.  
I primi che verranno presentati riguarderanno episodi, casi e 
situazioni dove sono stati coinvolti degli italiani. I racconti non 
seguiranno un ordine cronologico ma casuale cosi come mi 
riverranno in mente. Vi posso anticipare che saranno tanti. Per 
suscitare la vostra curiosità e interesse  cercherò di dimostrare 
che il...nonno dell’Australia bianca era italiano, vi dirò dove si 
fermò Garibaldi e il suo entusiasmo per quello che vide tanto 
da convincere molti garibaldini a venirci a cominciare dal figlio 
Ricciotti e Raffaello Carboni, a proposito del quale vi dirò del suo 
comportamento poco coraggioso durante la battaglia nota come 
Eureka Stockade. Una storia tira l’altra vi racconterò di due rivolte 
molto più politiche
e interessanti della mitizzata Eureka Stockade ritenuta a torto 
l’unica rivolta politica australiana.
E resterete sorpresi di sapere che quando l’Australia fu obbligata 
a interrompere lo sfruttamento dei Kanakas (isolani prelevati con 
la forza e quasi schiavi) nelle piantagioni di canna da zucchero, 
a sostituirli vennero chiamati contadini del nord Italia. E poi 
l’incredibile edificante storia che ha fatto si che attorno a Kalgoorlei  
alcuni bambini aborigeni parlavano in dialetto lombardo.
L’incredibile folla che partecipò alla commemorazione funebre 
di Garibaldi a Sydney solo poche settimane dopo la morte. E 
a proposito di folla quella record davanti alla Cattedrale di 
Sydney per il matrimonio di Toti Dal Monte. E per concludere la 
commovente e onesta storia della missionaria italiana che andò a 
parlare di Dio agli aborigeni e  con sua grande meraviglia lo trovò 
seduto tra loro.
Questa collana di racconti si pone più di un obiettivo. Quello 
immediato è di attirare altre persone a leggere Nuovo Paese e a 
visitare www.filefaustralia.org , secondo gettare le basi per scrivere 
un libro più articolato su questo argomento e per ultimo, ma il più 
importante, fare appassionare  più persone possibile alla storia 
attraverso un approccio più umano e discorsivo di quello ufficiale.
Visionate Nuovo Paese su questo sito e se vi piace abbonatevi 
chiamando il (08)82118842 o scrvendo una mail a 
novop@internode.on.net

Buona lettura
Francesco Raco

Garibaldi 
nostro eroe 
nazionale 
e dicono 
anche per gli 
uruguaiani e 
per la regione 
del Brasile

Rio Grande del sud che essendo 
ricca voleva separarsi (come se 
oggi un mercenario straniero 
venisse nel nord Italia a dare 
una mano a Bossi per separarsi 
da Roma), Garibaldi dicevamo 
essendo nato marinaio vide molte 
terre e scorrendo la sua biografia 
sono tutte citate con precisione. In 
Asia, Americhe, Africa di sfuggita 
a Tangeri. Ma 
pochissime biografie 
di Garibaldi dicono 
di una sua presenza 
anche nel continente 
nuovissimo, 
l’Australia.

La titubanza 
deriva dal fatto 
che Garibaldi in 
effetti soggiornò 
per alcuni giorni sul 
suolo Australiano 
ma non nella parte 
continentale ma su 
una piccola isola 
che si trova al largo 
della Tasmania e 
non lontana da 
Melbourne. Si tratta 
dell’isola Three 
Hummock (che vuol 
dire tre colline

Garibaldi & Co in Australia
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Garibaldi & Co in Australia
arrivato nello stretto di Bass 
tra Melbourne e la Tasmania si 
fermò per alcuni giorni in una 
piccola isola incontaminata. 
Per l’appunto, Three hummock 
Island, per fare rifornimento 
di acqua e per una fortunata 
coincidenza, di ortaggi. (una 
isolata fattoria era stata appena 
abbandonata e nell’orto c’erano 
ancora
molti tipi di ortaggi). Ma è 
sicuro che fecero anche una 
buona scorta di proteine 
abbattendo quante pernici 
volevano dato che erano cosi 

tante da oscurare il sole e di 
disarmante ingenuità.

La bellezza arcaica dell’isola, la 
presenza di ruscelli cristallini e 
l’abbondanza di uccelli colpirono 
indelebilmente il nostro eroe tanto 
da menzionarla in continuazione 
specialmente quando qualcosa 
lo faceva infuriare e la cosa 
succedeva molto spesso.  
Dall’ottavo volume delle sue 
Memorie:

“O isola deserta nel gruppo 
delle Hunter—quante volte hai 
piacevolmente suscitato il mio 
ricordo. Quanto spesso, stanco 
di una civiltà così piena di tiranni 
e di gendarmi, mi sono lasciato 
trasportare dall’immaginazione 
nel tuo grazioso grembo, dove 
sbarcando per la prima volta, fui 
accolto da vocianti stormi di pernici 
e dove, tra possenti tronchi di 
antichi alberi, mormorava il più 
limpido e poetico dei rivoli, al quale 
con gran piacere ristorammo la 
nostra sete.” 

L’entusiasmo con cui il Generale 
parlava dell’isola australiana 
convinse molti suoi seguaci e
anche parenti a venire in Australia.
Alcuni garibaldini dopo le sconfitte 
del ’48 e il fallimento della 

Repubblica romana dell’anno 
successivo parteciparono alla corsa 
all’oro nel Vittoria. Il più famoso, 
l’urbinate Raffaello Carboni,  si è 
meritato una pagina nella storia 
australiana per essere stato uno 
dei leader della più famosa rivolta 
nazionale quella di Eureka iniziata 
come ....sindacale e cresciuta a 
livello di rivolta sociale. 
 Anche Nino Bixio braccio destro 
di Garibaldi venne in Australia nel 
1855 per conto della Compagnia
Marittima Rubattino a verificare 
la possibilità di organizzare una 
linea mercantile regolare. Ma il 
risultato fu negativo. A Sydney alla 
fine degli anni 850’ arrivò anche 
Giovanni Cuneo grande amico di 
Garibaldi, che si occupò di edilizia. 
Nel cuore del quartiere di Hunters 
Hill c’è l’edificio Cuneo e a fianco 
lo storico “Garibaldi Inn”. Ma la 
persona più intima al nostro eroe 
che venne a vivere a Melbourne fu 
il figlio Menotti che ci restò per ben 
6 anni avendo anche una figlia nata 
qui.

Concludo questa saga di Garibaldi e 
garibaldini in Australia accennando 
al grande entusiasmo suscitato
dal nostro affascinante eroe anche 
in queste lontanissime terre. Nel 
1861 a Melbourne più di mille 
cittadini fecero una colletta per 
regalargli una preziosa spada, e 
nel giugno del 1882 appena due 
settimane dopo la sua morte, a 
Sydney oltre 10.000 persone si 
radunarono nello splendido Garden 
Palace nei giardini botanici per 
tributargli l’estremo saluto.
Il prossimo racconto riguarderà la 
storia allucinante di un gruppo di 
italiani del nord truffati
da un impostore francese che 
promise loro l’Eldorado mandandoli 
invece tra i cannibali e tagliatori 
di teste  di una isola della Nuova 
Guinea. Il periodo è quello degli 
ultimi anni di Garibaldi.

e non tre amache) del gruppo delle 
Hunter.

Doveva essere uno dei periodi 
più neri per Giuseppe. Siamo 
alla fine del 1852. Tre anni prima 
aveva subito la cocente delusione 
del fallimento della Repubblica  
Romana e il successivo  struggente 
lutto per la morte di Anita durante 

la fuga verso 
Venezia. Lui era 
riuscito a scappare 
in America e dopo 
una lunga serie 
di peripezie era 
riuscito, a Lima, ad 
ottenere il comando 
di una nave da 
carico, la Carmen 
con la quale piena 
di guano parti per 
la Cina nel gennaio 
del 1852. Scaricato 
lo sterco caricò 
circa 200 culies 
(manodopera cinese 
a basso costo) e 
riparti per il Cile.

Garibaldi decise 
di seguire la rotta 
che gira attorno 
all’Australia e 
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Tributo a genio apple su campo in Veneto
Il marchio della Apple, con la frase che è diventata 
il testamento di Jobs:(siate affamati, siate folli!), 
con il quale Jobs concluse il suo discorso agli 
studenti dell’Universita’ di Stanford nel giugno 
2005. E’ questa l’ opera di Dario Gambarin, si trova 
a Castagnaro (VR). Gambarin è il pittore diventato 
famoso con le sue opere di land art: enormi “dipinti” 
realizzati a mano libera con trattore che traina un 
aratro.

Fotocamera 3D che “vede” dietro gli angoli
Ramesh Raskar, del Massachusetts Institute of 
Technology, ha mostrato un apparecchio per la 
femtofotografia (scatti ad altissima velocità), in 
grado di sfruttare le proprietà naturali della luce 
per “riprendere” oggetti inaccessibili o nascosti da 
ostacoli con un modello tridimensionale elaborato 
al computer. Nel link, il filmato che spiega come 
agisce la fotocamera: http://www.youtube.com/user/
NatureVideoChannel

Cellulari persi valgono 30 miliardi
Trenta miliardi di dollari. E’ il valore totale dei cellulari 
persi dagli americani nel 2011, secondo una ricerca 
condotta da Lookout Labs, società specializzata nel 
campo della sicurezza mobile. I più sbadati sono gli 
abitanti di Philadelphia, seguiti da quelli di Seattle, 
Oakland, Long Beach e Newark.  

Facebook: i più seguiti
Svelati i vip con più subscribers su Facebook. Secondo 
una classifica che il social network ha comunicato 
all’Huffington Post, al primo posto c’è Dane Cook. Con 
4.123.000 utenti che seguono i suoi aggiornamenti 
pubblici, l’attore e musicista statunitense è il più 
popolare. In seconda posizione troviamo il giocatore di 
basket Rajon Rondo, dei Boston Celtics, con 3.639.000 
subscribers. Al terzo posto, Jessica Alba, con 
3.654.389 abbonati. In classifica, fra i primi quindici, 
anche Mike Tyson, Jared Leto, Tim Tebow, Britney 
Spears, Snoop Dogg e Jeremy Lin.

Hashtag #ilikeobamacare e’ numero 1 su twitter
In pochi minuti l’hashtag (argomento) 
#ilikeobamacare e’ balzato in testa tra le parole 
chiave di twitter. Lo rende noto, ovviamente sempre 
su Twitter, Ben LaBolt, uno dei portavoce di Barack 
Obama. Pochi minuti prima lo stesso presidente 
americano, aveva ‘cinguettato’ ai suoi follower, 
invitandoli a scrivere perche’ a loro piace la nota e 
controversa riforma sanitaria, che compie due anni. Il 
sito e’ invaso di messaggi che partono tutti ‘’mi piace 
la Obamacare perche’...’’.  

Attivisti rete rubano piu’ dati di cybercriminali
I cosiddetti ‘hacktivist’ come Anonymous rubano 
piu’ dati dei cybercriminali che agiscono con 
scopi puramente economici. Lo dice una ricerca 
dell’americana Verizon, secondo cui il 58% dei furti di 
dati nel mondo e’ stato commesso nel 2011 per motivi 
politici. I ricercatori della compagnia hanno analizzato 
855 segnalazioni di incidenti nel 2011, per un totale di 
174 milioni di dati rubati.  

Giochi sui tablet, prevista crescita esponenziale
Il settore dei videogiochi per i tablet è in continua 
espansione, e si prevede che nel 2014 i guadagni per 
gli sviluppatori supereranno i 3,1 miliardi di dollari. Nel 
2011 il giro di affari generato dai videogiochi pensati 
per tablet si aggirava attorno ai 491 milioni di dollari.

Battuto in Italia il record di internet veloce

Battuto il record mondiale di internet veloce: oltre 
mille gigabit al secondo (mille miliardi di bit). Il 
risultato è stato ottenuto dall’Istituto di Tecnologie 
della Comunicazione dell’Informazione e della 
Percezione (TeCIP) della Scuola Superiore Sant’Anna, 
in collaborazione con il Laboratorio Nazionale 
di Reti Fotoniche del Cnit (Consorzio Nazionale 
Interuniversitario per le Telecomunicazioni) e con 
la multinazionale Ericsson. Nelle scorse settimane i 
ricercatori avevano dimostrato, primi al mondo, che gli 
apparati di ultima generazione, progettati e realizzati 
a Pisa per funzionare fino a 448 Gigabit al secondo per 
canale, possono essere impiegati nei sistemi installati 
e coesistere con il traffico reale. La sperimentazione 
è stata condotta in una porzione di rete spagnola, 
messa a disposizione dal gestore Telefonica, tra le città 
di Granada e Jaen, grazie ad apparati commerciali di 
Ericsson insieme ai prototipi realizzati a Pisa. Il traffico 
è stato trasmesso con successo per una distanza di 
circa 300 chilometri. Ma nei laboratori di Pisa il record 
mondiale di velocità di 448 Gigabit al secondo per 
canale è stato superato di nuovo, portando la velocità 
di trasmissione a più di 1000 gigabit e introducendo 
per la prima volta al mondo tecniche innovative di 
elaborazione dei segnali e di codifica. Il sistema è 
stato presentato negli scorsi giorni a Los Angeles 
durante la maggiore esposizione internazionale del 
settore, “Optical Fiber Communication Conference 
and Exposition and the National Fiber Optic Engineers 
Conference”. I vantaggi della rete internet superveloce 
saranno significativi: essa permetterà di incrementare 
il numero di utenti, con riduzione dei costi, e di offrire 
una velocità di connessione superiore. Con il sistema 
progettato dai ricercatori di Pisa, sviluppato da 
Ericsson e che è stato utilizzato in Spagna sulla rete di 
Telefonica, in appena un secondo e su un unico canale 
è stato possibile trasmettere l’equivalente di oltre 300 
film in alta definizione, 30mila film in qualità standard, 
gestire 500mila collegamenti Adsl a 20 megabit 
oppure 120 milioni di videochiamate o due miliardi di 
telefonate standard.
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IL PIU’ GIOVANE DELLA A
The new coach of Inter (Inter Milan 
/ Internazionale FC Milano), Italian 
Andrea Stramaccioni,  prior his 
official presentation at the “Angelo 
Moratti” sportive center in Appiano 
Gentile, Italy on 27 March 2012. 

L’insolito corteo dei posteggiatori napoletani nel 
centro storico di Napoli, dove hanno tentato di 
stabilire il primato della fila musicale piu’ lunga, 24 
Marzo 2012.
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BRUCE SPRINGSTEEN
Le mani delle banche sull’America
COMMENTO - SANDRO PORTELLI 

Nei suoi momenti migliori, Bruce Springsteen ha saputo 
esprimere lo spirito radicale dei tempi. The Rising dava 
voce ai sentimenti del dopo-11 settembre; Wrecking Ball 
(in uscita oggi su etichetta Columbia/Sony) è il disco della 
Grande Crisi del terzo millennio, la crisi che ha distrutto 
le città e i rapporti sociali senza bisogno di bombe e 
cannoni, semplicemente con le armi della speculazione 
d’azzardo e del capitale finanziario: «Ci hanno distrutto 
le famiglie, le fabbriche, e ci hanno preso la casa; hanno 
abbandonato i nostri corpi sulla pianura, gli avvoltoi ci 
hanno beccato le ossa» (Death Comes to My Town). 
La metafora portante, introdotta dalla prima canzone, 
We Take Care of Our Own, è New Orleans e l’uragano 
Katrina: la crisi attuale è come il momento terribile in cui 
i rifugiati dall’uragano erano ammassati del Superdome (il 
grande palazzo dello sport di New Orleans), lasciati a se 
stessi, senza soccorsi. Ci sono state violenza e morti, ma 
alla fine per sopravvivere hanno dovuto trovare un modo 
di stare insieme e di cavarsela da soli (non è semplice 
tradurre we take care of our own. Ce la caviamo da soli, 
ci aiutiamo fra noi, insieme ce la faremo... ). Come a 
New Orleans nell’uragano, è inutile aspettare che venga 
qualcuno a salvarci - non c’è nessun «arrivano i nostri»: 
«la cavalleria è rimasta a casa, non si sentono squilli di 
trombe». Non dobbiamo contare che sulle nostre forze.
«Certe volte il domani arriva intriso di tesoro e di sangue; 
siamo sopravvissuti alla siccità, adesso sopravviveremo 
all’alluvione; so fare tutti i mestieri, ce la caveremo» 
(Jack of All Trades). La capacità di risollevarsi dalle 
crisi e dalle catastrofi contando sulle proprie forze è un 
grande tema americano che affonda nella letteratura, nel 
cinema, nella letteratura degli anni ‘30 e della Grande 
Depressione. Da Furore di Steinbeck e John Ford alle 
Dustbowl Ballads di Woody Guthrie (Springsteen ha 
dedicato un disco a Tom Joad, protagonista di Furore; e 
Jack of All Trades è intrisa di riferimenti a Guthrie) fino 

Louvre il piu’ visitato, niente Italia in top ten
Il Louvre si conferma il museo piu’ visitato del mondo: 
quasi 8,9 milioni di persone sono transitate l’anno 
scorso nelle sue sale secondo la classifica di Art 
Newspaper nella cui top 10 non c’e’ nessun italiano; 
+5% i biglietti staccati rispetto all’anno precedente. 
Secondo in classifica con oltre 6 milioni di visitatori 
il Metropolitan di New York, terzo il British Museum 
(5,8 milioni); al quarto e quinto posto altri due musei 
londinesi, la National Gallery e la Tate.  

Lucio Dalla scalza Springsteen
‘12000 lune’ di Lucio Dalla scalza Bruce Springsteen dal 
podio degli album piu’ venduti della settimana. Il Boss 
e’ secondo seguito da un altro album del cantautore 
scomparso, ‘Caro amico ti scrivo’, che la scorsa settimana 
era al nono posto. Adele e’ quarta, Tiziano Ferro e’ 
stabile al quinto posto, seguito da Adriano Celentano 
che guadagna ben cinque posizioni. Dalla chiude la top 
ten con Dallamericaruso, preceduto da Emma, ottava, e 
Arisa, nona, che guida anche la classifica dei singoli.  

One Direction, esordio record negli Usa
Risultato storico per gli One Direction: la boy band 
lanciata da X Factor e’ il primo gruppo britannico di 
tutti i tempi a debuttare al numero uno della classifica 
americana Billboard con l’album di esordio, Up All Night, 
con oltre 176.000 copie vendute. In tutto il mondo, e 
grazie in particolare a Twitter, Tumblr e Facebook, i fan 
degli One Direction hanno trasformato la band in un 
fenomeno globale, ispirando una nuova ‘1D-mania’e 
spingendo la musica di Liam Payne, Harry Styles, 
Niall Horan, Louis Tomlinson e Zayn Malik in cima 
alle classifiche. Il gruppo - ospite all’ultimo festival di 
Sanremo - ha accumulato 12 milioni di followers su 
Twitter, oltre 3,6 milioni di seguaci su Facebook e piu’ di 
204 milioni di visualizzazioni su YouTube. Il solo videoclip 
di What Makes You Beautiful ha gia’ raccolto in rete oltre 
72 milioni di visualizzazioni (http://vevo.ly/1DWMYB).

Adele boom, “21” sesto album più venduto 
Adele non si ferma e continua a mietere record. Il 
suo pluripremiato album “21”, pubblicato oltre un 
anno fa, prosegue la sua marcia trionfale a suon di 
vendite. L’ultimo traguardo raggiunto dalla cantante 
londinese riguarda la classifica degli album più venduti 
di sempre nel Regno Unito: stando a quanto riportato 
dall’Official Charts Company, “21” ha superato in pochi 
giorni prima i Pink Floid poi i Dire Straits, piazzandosi 
momentaneamente in sesta posizione di questa speciale 
classifica.  
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 ‘IL PIU’ GRANDE SPETTACOLO DOPO IL WEEK END’
Fiorello con la trasmissione ‘Il piu grande spettacolo 
dopo il wekend’ si e’ aggiudicato il premio 
programma televisivo dell’anno durante la serata 
per il ‘Premio Regia Televisiva 2012’, Sanremo, 11 
marzo 2012.

Spettacolare traviata in baia 
Sydney

La prima megaproduzione de La Traviata su un 
enorme palcoscenico galleggiante nella baia di 
Sydney che prosegue fino al 15 aprile ha avuto 
inizio la sera della domenica del 24 marzo sotto 
la regia dell’italo-americana Francesca Zambello, 
celebre per i suoi favolosi set, che lavora con il 
Metropolitan di New York, La Scala di Milano e 
l’Opera di Parigi. Il ruolo di Alfredo sarà condiviso 
fra Gianluca Terranova e Ji-Min Park e quello di 
Violetta fra Rachelle Durkin e Emma Matthews. 
Orchestra e coro dell’Opera di Sydney diretti 
da Brian Castles-Onion. Non sono mancato gli 
spettacolari fuochi d’artificio sulla baia, che 
regolarmente celebrano il Capodanno e altre 
solenni occasioni, e stavolta accompagneranno il 
brindisi del primo atto.

19,7 mln di dollari per debutto 
Hunger Games
Diciannove milioni e settecento mila dollari. Tanto ha 
incassato, nel fine settimana del debutto americano, 
Hunger Games, il nuovo film di Gary Ross con 
protagonisti Jennifer Lawrence, Liam Hemsworth e 
Josh Hutcherson e che e’ tratto dall’omonimo best 
seller di Suzanne Collins. E’ il miglior risultato per un 
film non sequel di un precedente successo. Hunger 
Games e’ infatti l’inizio di una trilogia che ha visto 
il successo in libreria e ora conta di estenderlo al 
botteghino. I teenager americani, deprivati di Twilight 
e Harry Potter, arrivati ormai al capitolo finale, pare 
abbiamo cosi’ trovato la loro prossima saga da 
adorare.  

Blanchett, esordio da regista in 
“The Turning”
Cate Blanchett si reinventa regista. L’attrice 
australiana, giunta alla soglia dei 43 anni, è stata 
scelta, insieme ad altri sedici registi, per dirigere 
l’adattamento cinematografico di “The Turning” 
(in italiano “La Svolta”), una collezione di racconti 
firmata dallo scrittore Tim Winton: tante storie brevi, 
all’apparenza autonome, ma in realtà legate tra loro.  

Blanchett a Parigi
L’attrice australiana Cate Blanchett recita per la prima 
volta a Parigi nella piece ‘Big and Small’ di Botho 
Strauss, per la regia di Benedict Andrews, in scena al 
Theatre de la Ville dal 29 marzo. ‘’Il teatro occupa un 
posto centrale nella mia vita - ha detto al quotidiano 
Le Figaro la Blanchett -. Il gusto per la recitazione è 
sempre stato in me’’. Lo spettacolo è stato creato lo 
scorso autunno a Sydney e Parigi, osserva la star del 
cinema, ‘’e’ una tappa essenziale’’. E conclude: ‘’Amo il 
teatro e mi piace recitare all’estero’’.
(ANSA).

Tar, ok occhiali 3d pluriuso, 
eta’ minima tre anni
Da pulire dopo ogni uso e utilizzabili anche dai tre 
anni. Il Tar del Lazio, con una serie di sentenze 
su ricorsi di Anec e Codacons, ha dichiarato 
legittimo l’utilizzo degli occhiali 3D pluriuso nei 
cinema italiani ‘’ma con l’obbligo per gli esercenti 
le sale cinematografiche di garantire la pulizia con 
l’uso della Lavatrice Ecolab ad una temperatura 
obbligatoriamente fissata nel minimo sui 50 gradi’’ e 
riducendo l’eta’ minima per l’uso da sei a tre anni.  
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Parroco truffato di 30mila euro con 
falsa eredita’
Parroco altoatesino truffato di 30.000 
euro con una finta eredita’. Il prete 
e’ stato contattato da un uomo che ha 
detto di dovergli consegnare 80.000 
euro che un parente defunto gli aveva 
lasciato per la parrocchia. Poi ha 
proposto di rivolgersi a un notaio, 
falso, che ha preteso di vedere l’intera 
cifra in contanti. Il complice aveva 
pero’ solo 50.000 euro e ha convinto 
il parroco ad anticipare il resto per 
concludere l’atto notarile. Ricevuti i 
soldi, i truffatori si sono dileguati.

Santorum, meglio 4 anni con Obama 
che con Romney
 Meglio altri quattro anni con Barack 
Obama alla Casa Bianca, piuttosto 
che con Mitt Romney. Rick Santorum 
da’ l’affondo allo sfidante e senza 
pensarci due volte dice che se non 
sara’ lui il vincitore della nomination 
repubblicana, allora e’ meglio che 
rimanga in sella l’attuale presidente. 
‘’Obama e’ il male minore rispetto ad 
un presidente ‘Etch A Sketch’ come 
Romney: Mitt non e’ abbastanza 
conservatore, solo io - afferma 
Santorum - sono la vera alternativa per 
gli americani’’.

Mafia: manager Aiello intollerante a 
menu’, scarcerato
Un menu’ a base di legumi “dannoso” 
per il manager della Sanità  Michele 
Aiello, che soffre di favismo. Per 
questo nei giorni scorsi è ̈ stato 
scarcerato dalla prigione di Sulmona e 
sottoposto ai domiciliari. Lo ha deciso, 
con questa motivazione il tribunale 
di sorveglianza dell’Aquila. Aiello e’ 
stato condannato a 15 anni e sei mesi 
per associazione mafiosa nel processo 
in cui fu coinvolto anche Totò Cuffaro 
che sta scontando una condanna a sette 
anni.

The hunger games
Mining magnate Gina Rinehart was ranked 29 on the Forbes rich list 
estimating her wealth at $US18 billion. However, notwithstanding this 
mother of all wealth it is not a guarantee that her children will not go 
hungry.  During the very much public dispute between Rinehart and 
her children it was revealed that one of the claims by an offspring 
was for money to employ a cook. There is nothing like the uncertainty 
of not knowing where your next meal is coming from to bring you 
down to reality. It seems that in rearing Rineharts the experience of 
hardship is not spared.

National grooming
The stresses for Greece’s frequent and severe haircuts in response 
to that nation’s debt woes must be a concern to other previously 
comfortable capitalist countries.  However, Australia is well placed if 
its situation were to deteriorate to PIG levels.  There is no doubt that 
Prime Minister Julia Gillard will be able to call upon the hairdressing 
skills of Australia’s first bloke.

Sharing the profits
In February this year the ANZ posted a record $1.48 billion three-
month profit and to celebrate this good fortune it announced it would 
take about 200 of its staff on a five-day cruise. In tough economic 
times this has to rate as a magnanimous management gesture 
estimated to cost the banking company nearly $2 million. However, 
there is no such thing as a free ride – or cruise on the luxurious Silver 
Shadow with a personal butler for every guest, gourmet food and 
alcoholic drinks. This must be paid for which may explain the sackings 
of 1000 ANZ workers and the raising of interest rates just days 
beforehand. True to its advertising slogan “we live in your world” the 
bank practices and preaches the highs and lows of increasing national 
and global wealth disparity.

Cash for comfort
It has been reported that the US Government paid $50,000 for each 
murder victim, and $10,000 for those injured in the massacre by its 
soldier in Afghanistan recently. According to Afghan and American 
officials the families of 16 Afghan villagers killed in March by an 
American soldier were given $50,000 by the United States for each of 
their slain relatives.  The total payout is estimated at about $900,000. 
It must be the going rate for life in a war torn region but one that 
would not rate highly in more comfortable countries.

Back to the future
The National Poverty Center recently reported that extreme poverty 
in America has doubled since the 1990s. One and a half million people 
live on less than two dollars a day, and up to half the population, are 
considered “low income” by the Census Bureau. People are losing their 
jobs and homes like in the Depression years with inequality return 
to the record heights set in 1928. It also appears that Congress is 
making the same mistake that led to the “Roosevelt Recession” of 
1937, focusing on budget-cutting rather than job growth.

Romney richness defined
How rich is Republican presidential hopeful Mitt Romney? According 
to the Daily News you need to total the wealth of the past eight 
presidents from Nixon to Obama and double it to get an idea of 
Romney’s riches.  Sociologist with Columbia University Shamus Khan 
has said that even when he is not working Romney earns $50,000 
a day. It can’t be right there must be something in the American 
vernacular about the definition of work and earn.
                                                                          frank barbaro
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Abusi nelle forze armate
 Le forze armate australiane sotto
accusa per centinaia di denunce di abusi 
fisici, sessuali e psicologici nei suoi 
ranghi, alcuni di grave rilevanza penale.
Lo scandalo è venuto in piena luce 
con la presentazione di un rapporto 
commissionato dal governo a uno 
studio legale. Le denunce, già esposte 
al governo, alle gerarchie militari e ai 
media, coprono eventi che vanno dal 
1951 allo scorso anno ed e’ probabile 
che alcuni dei perpetratori siano ancora 
in servizio. La disamina dello studio 
DLA Piper di oltre 1000 denunce di
abusi ha concluso che almeno 775 
sono ‘’plausibili’’ e le raccomandazioni 
includono la creazione di una 
commissione d’inchiesta, scuse 
nazionali e possibili risarcimenti alle
vittime per milioni di dollari.

Sgominata ‘filiale’ pedoporno 
internazionale

La polizia federale australiana ha
sgominato la ‘filiale’ locale di 
un’importante rete internazionale di 
condivisione di pedopornografia, con
incursioni in 19 proprietà in quattro 
Stati della federazione, arrestando 15 
persone in un’operazione durata due 
settimane, con nuovi arresti previsti. Le 
imputazioni a carico degli arrestati
sono in tutto 27, alcune punibili fino a 
14 anni di carcere.

Ponte baia sydney celebra 80 anni 
Ha compiuto 80 anni il 19 marzo il 
Sydney Harbour Bridge, il ponte di 
ferro che attraversa la baia omonima, 
il più celebre dei ponti d’Australia. 
Affettuosamente soprannominato 
‘l’attaccapanni’ per la sua forma, 
punto centrale degli spettacolari fuochi 
d’artificio di Capodanno, è diventato, 
insieme all’Opera House, il simbolo 
internazionale della metropoli, sfondo 
obbligato per milioni di foto ricordo
dei turisti. Collega il centro città con i 
quartieri nord, è attraversato ogni giorno 
da oltre 160 mila veicoli e migliaia di
turisti lo scalano ansimanti ogni anno 
per godersi una vista a volo d’uccello 
della baia e della metropoli. Ci vollero 

8 anni e 14 mila lavoratori per costruire 
quello che allora era il più lungo ponte 
ad arco nel mondo, 1.149 metri e una 
campata di 530, un’altezza dall’acqua 
di 49 metri e un peso totale di 52.800 
tonnellate. Circa un milione di persone 
si accalcarono sul ponte e nelle
vicinanze il 19 marzo 1932 per 
l’inaugurazione, quando 
clamorosamente il capitano Francis 
De Groot, montato a cavallo, tagliò 
il nastro con la sua spada prima del 
premier John Lang, in segno di protesta 
perché il governatore Sir Philip Game, 
rappresentante del re Giorgio V, non era 
stato invitato a officiare la cerimonia. Il 
nastro fu frettolosamente riannodato
per le forbici del premier e De Groot 
multato per danneggiamento
del nastro e comportamento offensivo. 

Il piu’ antico animale con lo scheletro
Scoperto l’animale più antico
dotato di scheletro: è un organismo 
marino simile a una spugna
chiamato Coronacollina acula ed è 
vissuto più di 550 milioni di anni fa, 
nel periodo Ediacarano, poco prima 
della grande esplosione di vita e della 
diversificazione di organismi
avvenuta durante il Cambriano. I 
suoi resti fossili sono stati rinvenuti 
nel Sud dell’Australia da un gruppo 
di paleontologi dell’università della 
California a Riverside e sono descritti
sulla rivista Geology. La Coronacollina 
acula era un organismo incapace di 
muoversi che viveva in colonie sul 
fondale marino. Il suo ritratto
impresso nei fossili ce lo descrive come 
formato da un corpo principale, simile a 
un tronco di cono alto da 3 ai 5
centimetri con almeno quattro aghi 
(chiamati spicole) lunghi fino a 40cm. 

Assange candidato al Senato
Il fondatore di Wikileaks, Julian 
Assange, ha deciso di presentarsi alle 
elezioni per il senato in Australia nel 
2013. Lo ha annunciato Wikileaks su
Twitter.  “Abbiamo scoperto che Julian 
Assange può candidarsi anche se è agli 
arresti domiciliari”, ha scritto il sito. 
Assange si trova ai domiciliari in un 

cottage in Inghilterra dopo essere
stato arrestato nel dicembre 2010 
a Londra per una indagine legata a 
una presunta aggressione sessuale in 
Svezia, Paese che ha già chiesto la sua 
estradizione. Il governo australiano ha 
condannato diverse volte Wikileaks, 
definito dal premier Julia Gillard 
“totalmente irresponsabile”. 

Resti fossili,forse nuova specie umana
Potrebbero appartenere a una nuova
specie umana, i misteriosi resti fossili 
di uomini preistorici ritrovati all’interno 
di due grotte nel Sud-Ovest della 
Cina. Gli ominidi, vissuti tra 14.500 
e 11.500 anni fa, avrebbero avuto un 
aspetto inedito, un vero e proprio mix 
di caratteristiche anatomiche primitive 
e moderne. La scoperta, che potrebbe 
scrivere una nuova pagina della storia 
dell’evoluzione umana, è pubblicata 
su PLoS One da un gruppo di ricerca 
guidato dall’università australiana del 
Nuovo Galles del Sud.

La lana punta su stilisti Cina
Secondo il vecchio luogo comune, le
fortune dell’Australia cavalcano il 
dorso della pecora, ma negli ultimi 
anni l’industria della lana ha avuto vita 
difficile. Una lunga siccità, bassi prezzi 
internazionali e dollaro australiano 
sopravvalutato hanno ridotto il gregge 
nazionale ai livelli più bassi in oltre un 
secolo. Il settore adesso sembra però 
in risalita, e sulla scia dei minerali e 
dell’offerta di istruzione terziaria, sta 
trovando nella Cina una risposta ai suoi 
problemi. Al suo culmine nel 1991 il 
gregge nazionale era di 180 milioni, ed
è sceso ora a 70 milioni. La lana 
australiana si vendeva in Europa e 
in Nord America, ma ora l’ente di 
marketing Australian Wool Innovation 
(AWI) guarda piuttosto ai mercati 
emergenti dell’Asia e in particolare 
della Cina. L’ente ritiene che le 
migliori opportunità di conquistare il 
mercato cinese e le passerelle di moda 
di Pechino, è attraverso i giovani e 
popolari stilisti, e ne ha invitati diversi 
gruppi a visitare gli allevamenti e a 
esaminare il prodotto.
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Abuse in the military
The Australian Defence Force is 
under an accusation that there have 
been hundreds of allegations  of 
its perpetration of physical, sexual 
and psychological abuse within the 
ranks, some allegations being serious 
offenses. The scandal came to light 
with the presentation of a government 
commissioned report by a general law 
firm. Complaints, already made to the 
government, high-ranking members 
of the armed forces and the media, 
covered events ranging from 1951 to 
last year and it is likely that some of 
the perpetrators of the abuse are still 
in service. The analysis of the review 
of over 1000 DLA Piper complaints of 
abuses has concluded that at least 775 
are’’ plausible’’ and recommendations 
have been made to set up a commission 
of inquiry, an apology together with 
possible compensation to the national 
victims for millions of dollars.

Overcoming an international 
pedophilia porn organisation

The Australian Federal Police crushed a 
local ‘ sector ‘ of a major international 
organisational network of child 
pornography, raiding 19 properties 
in four Australian states, arresting 15 
people in an operation which lasted two 
weeks, with more arrests expected in the 
future. Twenty Seven charges were laid 
against those arrested, some punishable 
by an imprisonment sentence of up to 
14 years.
The Sydney Habour Bridge celebrates 

80 years
The Sydney Harbour Bridge has turned 
80 years old on t March 19.  The steel 
bridge crossing the bay with the same 
name, is the most famous bridge in 
Australia. Affectionately nicknamed ‘the 
coat hanger’ because of its shape, it is 
always the center point of a New Years 
firework spectacular, and  has become, 
together with the Opera House, the 
international symbol of the metropolis 
of Sydney and so the background of 
millions of souvenir photos for tourists. 

It Connects downtown Sydney with 
the northern districts of the city, and 
it is crossed daily by more than 160 
000 vehicles with thousands of tourists 
climbing it breathlessly every year to 
enjoy a bird’s eye view of the bay and 
the metropolis of Sydney. It took 8 
years and 14 000 workers to build what 
was then the longest arch bridge in the 
world. It has a 1,149 meter length and 
a span of 530 metres, a height above 
water of 49 meters and weighing a 
total of 52,800 tons. About a million 
people flocked to the bridge for the 
inauguration in the close of March 
19th 1932 when spectacularly Captain 
Francis De Groot, mounted on his horse, 
cut the ribbon with his sword before the 
NSW’s Premier John Lang could cut it, 
in protest to a lack of an invitation to the 
Governor General Sir Philip Game, the 
representative of King George V, to the 
inauguration.  The ribbon was hurriedly 
retied ready for the Premier’s scissors 
while De Groot was fined for damaging 
the ribbon and also for offensive 
behaviour.

The Most ‘ancient animal skeleton
The oldest animal discovered with a 
skeleton is a marine organism akin to 
a sponge.  It is called Coronacollina 
Acula and it lived about 550 million 
years ago, during the Ediacarano period, 
shortly before the great explosion of 
life and diversification of organisms 
which occurred during the Cambrian 
period. Its fossil remains have been 
found in South Australia by a group of 
palaeontologists from the University of 
California at Riverside and their find 
was described in the “Geology” journal. 
The Coronacollina Acula was unable 
to move. It was an organism that lived 
in colonies on the seabed. Its imprinted 
portrait in the fossils remains describes 
it as consisting of a main body, like a 
truncated cone 3 - 5 cm from top to 
bottom with at least four points (called 
spicules) which were up to 40cm long.

Assange Senate candidate
The founder of Wikileaks, Julian 
Assange, has decided to stand for Senate 

elections in Australia in 2013. This was 
announced on Wikileaks Twitter. “We 
discovered that Julian Assange can 
apply even if it is under house arrest,” 
wrote the site. Assange is under house 
arrest in a cottage in England after 
he was arrested in December 2010 in 
London for an investigation related to 
an alleged sexual assault in Sweden, a 
country that has already demanded his 
extradition. The Australian government 
has on several occasions condemned 
Wikileaks, described by Prime Minister 
Julia Gillard as  “totally irresponsible”.
Fossil remains, perhaps new human 

species
The mysterious fossilized remains of 
prehistoric men discovered in two caves 
in south-western China may belong to 
a new human species. The hominids, 
who lived between 14,500 and 11,500 
years ago, would have looked unusual 
with a real mix of modern and primitive 
anatomical features. An Australian 
research team under the auspices of the 
University of New South Wales made 
the discovery. The discovery could write 
a new page in the history of human 
evolution and was published in PLoS 
One.

Chinese wool promotion on top 
designers 

While we can recognize the old cliche, 
“Australia’s fortune rides on the sheep’s 
back” in these latter years we are 
forced to acknowledge that  the wool 
industry has fallen on  hard times. A 
long drought, low commodity prices 
and the overvalued Australian dollar 
have reduced the national herd to its 
lowest number in over a century. The 
industry now seems to be finding an 
answer to its problems and to be on 
the rise even though it is in the wake 
of the minerals boom and the supply 
of tertiary education to China.  At its 
peak in 1991 the national flock was 
180 million, and now has fallen to 70 
million.  Although Australian wool 
sells in Europe and North America, 
the marketing body, Australian Wool 
Innovation (AWI) is now looking more 
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 RENAULT: ARRIVA TWIZY I, PRIMO URBAN CROSSER
Un momento della presentazione alla stampa dell’innovativo Twizy “urban 
crosser”, l’auto-tandem elettrica della Renault, il 21 marzo 2012 a Milano.

Governo Usa verso aumento 
sanzioni a Case auto su sicurezza
Le Case auto operanti in Usa 
potrebbero trovarsi a dover pagare, 
in caso di violazioni sulla sicurezza 
dei propri modelli, sanzioni molto 
piÃ1 onerose rispetto al passato. 
L’amministrazione Obama sta 
infatti cercando di predisporre 
un regolamento in questo senso. 
Una disposizione contenuta nella 
legislazione dei trasporti approvata 
dal Senato Usa dovrebbe aumentare 
le sanzioni civili arrivando dagli 
attuali 17 milioni ad un massimo di 
250 milioni di dollari.  

Il laser piu’ potente mai registrato
In una frazione infinitesimale di 
secondo e’ possibile sprigionare 
mille volte l’energia consumata dagli 
Usa. Lo ha dimostrato il laboratorio 
del National Ignition Facility, in 
California, che ha generato l’impulso 
laser piu’ potente mai registrato, una 
tappa fondamentale verso la fusione 
nucleare. Il record e’ stato battuto il 
15 marzo. I 192 laser del laboratorio 
hanno ‘sparato’ all’unisono verso 
il centro della camera bersaglio, 
producendo una luce ultravioletta di 
1875 milioni di Joules.  

Prodotto il primo ‘mantello’ 
dell’invisibilita’ magnetica
E’ stato realizzato il primo mantello 
dell’invisibilita’ ai campi magnetici: 
e’ un cilindro metallico realizzato 
da ricercatori dell’Accademia di 
Scienza Slovacca e dell’universita’ 
di Barcellona che non perturba 
il campo magnetico garantendo 
anche ‘copertura’ invisibile anche 
a eventuali oggetti al suo interno. 
Lo studio pubblicato su Science 
e’ un importante passo in avanti 
per realizzare i cosiddetti mantelli 
dell’invisibilita’ che dovrebbero far 
‘scomparire’ alla vista un oggetto.  

Un mini-drone per la polizia, nuova arma per la sicurezza
La nuova frontiera della lotta alla criminalità negli Stati Uniti risponde al 
nome di Qube ed è un elicottero a quattro rotori con una caratteristica davvero 
straordinaria: le dimensioni ridotte, al punto da poterlo nascondere nel cofano di 
una macchina.  

Nuova Zelanda vuole tosatura pecore come 
sport olimpico
La Federazione degli agricoltori e allevatori della Nuova Zelanda ha chiesto che la 
tosatura delle pecore, già riconosciuta come sport agonistico in questa regione del 
mondo, diventi anche uno sport olimpico, elogiando i tosatori come atleti di classe 
mondiale.
Dopo il 15/mo campionato mondiale di tosatura, tenutosi il mese scorso nella 
cittadina di Masterton nell’isola del nord, con la partecipazione di 25 paesi, la 
portavoce della Federazione, Jeanette Maxwell, ha affermato che lo sport merita
un riconoscimento internazionale, auspicando che sia ammesso almeno come sport 
dimostrativo ai prossimi Giochi di Londra.  Fra gli incitamenti degli spettatori, 
il tosatore immobilizza una pecora ricalcitrante, la libera della lana con forbici 
elettriche e si prepara per il prossimo animale, sempre sorvegliando il progresso 
dei concorrenti. Il tutto in circa 60 secondi. È necessaria grande destrezza per non 
graffiare l’animale, pena la perdita di punti. Il campione mondiale di quest’anno è 
il 32/enne Gavin Mutch, immigrato 13 anni fa dalla Scozia, che ha tosato 20 pecore 
in 19 minuti e 12 secondi, battendo sul filo dei secondi il campione del 2010, Cam 
Ferguson. I campionati hanno origine nelle sfide che si lanciano i mitici tosatori 
itineranti, che percorrono gli allevamenti remoti dell’Australia e della Nuova 
Zelanda offrendo i propri servizi, e che vengono pagati in base al numero di pecore 
tosate. I tosatori da competizione, ricorda Maxwell, tosano fino a 700 pecore in un 
periodo di otto ore, un’impresa paragonabile a due maratone corse una dopo l’altra. 
L’ente governativo della Nuova Zelanda che finanzia gli sport di élite, SPARC, 
riconosce la tosatura come sport e ne finanzia le competizioni.
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Giornata contro il capitalismo
«Giornata d’azione» della sinistra libertaria tra i grattacieli 
del capitalismo europeo. 

Qui pulsa il cuore del capitalismo continentale, e le banche gareggiano a chi innalza 
il grattacielo più alto per i propri uffici. Qui alla borsa i Konzern misurano la loro 
forza. Qui risiede la Banca centrale europea, guardiana della valuta comune. E 
qui, il 31 marzo, dopo che la polizia aveva bloccato a mezza strada un corteo della 
sinistra autonoma e anarchica, costringendolo a sciogliersi, qualche vetrina delle 
luminescenti banche è andata in frantumi. 
Anarcosindacalisti e gruppi comunisti libertari si erano dati appuntamento 
a Francoforte sin dal dicembre scorso per una «giornata d’azione contro il 
capitalismo», propagandata sul web sotto la sigla M31, dalla data in inglese 
march 31. Questa corrente della sinistra europea, piccola, ma erede di una grande 
tradizione di internazionalismo poi dispersa dai nazionalsciovinismi della seconda 
internazionale socialdemocratica, si muove da sempre su un piano transnazionale.
Già in occasione dello sciopero generale del 29 marzo in Spagna, convocato anche 
dagli anarcosindacalisti della Cnt e della Cgt, si sono tenuti picchetti di solidarietà 
davanti ai consolati spagnoli di Francoforte e Stoccarda, e all’Haus der Wirtschaft 
di Berlino, sede della confindustria tedesca. E il corteo francofortese del 31 è stato 
accompagnato da una decina di manifestazioni in Spagna e nei Paesi Baschi, da 
meeting in Gran Bretagna, in Polonia, negli Stati uniti (dove sopravvive l’antica 
International Workers Association), in Russia, Ucraina, Austria, Croazia, Grecia, 
Paesi Bassi, Portogallo, Slovenia. Pure in Italia gli anarcosindacalisti si sono riuniti 
a Modena a Piazza della Torre, nella città dove la loro Unione sindacale italiana 
(Usi) è stata fondata 100 anni fa, nel 1912.
«Dovunque uno sfruttato si ribelli, là troveremo schiere di fratelli», cantavano gli 
anarchici italiani. La cultura della solidarietà internazionale è rimasta, anche se le 
«schiere» si sono diradate: in cinquemila si sono ritrovati al punto di partenza del 
corteo, davanti alla stazione ferroviaria centrale di Francoforte (mentre la polizia 
ne contava 2.500).  In testa uno striscione retto da tutti i promotori. Poi i gruppi 
comunisti autonomi, antiautoritari e «antinazionalisti», raccolti nella rete Ums 
Ganze (potremmo tradurre: «Qui è in gioco tutto»). Seguivano gli anarcosindalisti 
storici della Fau, Freie Arbeiterinnen- und Arbeiter-Union (Libera unione delle 
lavoratrici e dei lavoratori). Infine gli ecolibertari della Ökologische Linke (Sinistra 
ecologica), una formazione animata da Jutta Ditfurth, già dirigente dell’ala 
socialradicale dei Grüne negli anni ‘80. 
Frammisti a questi blocchi, gruppi più piccoli di Autonomen nerovestiti, sospettati 
dalla polizia di voler interpretare in modo manesco la «giornata d’azione» contro 
il capitalismo. Il corteo, dopo aver oltrepassato la sede attuale della Banca centrale 
europea avrebbe dovuto proseguire per il cantiere dove è in costruzione un nuovo 
palazzone per la Bce. Non ha potuto arrivarci, perché a meno di un chilometro di 
distanza la polizia ha spezzato il corteo, accerchiando al centro un gruppo di 120 
dimostranti a lei particolarmente invisi. Mentre un grosso schieramento militare 
sbarrava in avanti il percorso.
L’intervento poliziesco, chiudendo ogni spazio a un pacifico proseguimento della 
manifestazione, ha offerto un ottimo pretesto a chi, scantonando per le vie laterali, 
ha pensato di dare testimonianza simbolicamente tangibile di antagonismo a spese 
delle vetrine delle banche. Nel movimento si riaprirà la ricorrente discussione sulla 
violenza a margine di manifestazioni pacifiche. Occorrerà trovar presto un’intesa 
perché a Francoforte incalzano i prossimi appuntamenti, a cominciare da quello 
indetto per il 16 maggio da uno schieramento molto più ampio, esteso a Attac, alla 
Linke, a pezzi importanti dei sindacati dei servizi e dei metalmeccanici.
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TIMOR EST: ELEZIONI; 
SCONFITTO PRESIDENTE 
USCENTE

Il presidente uscente di Timor
Est, il più giovane e il più povero 
paese dell’Asia, è stato sconfitto 
al primo turno delle elezioni 
presidenziali.  Lo ha annunciato la 
commissione elettorale basandosi su 
risultati preliminari.
Il Nobel per la pace Jose Ramos-
Horta è stato battuto da Francisco 
‘Lu Olo’ Guterres, leader di 
Fretilin, prima forza d’opposizione. 
Quest’ultimo, capo di uno 
schieramento di sinistra, dovrà 
vedersela al secondo turno con il 
generale Taur Matan Ruak, ex capo 
delle forze armate e Luiz Fernando 
M. Valls, uno dei responsabili del 
“segretariato elettorale” che monitora
le elezioni. 
La piccola nazione di Timor est, a
nord dell’Australia (1,1 milioni 
di abitanti), va alle urne per 
le terze elezioni presidenziali 
dall’indipendenza conquistata 10 
anni fa, dopo 24 anni di brutale 
occupazione indonesiana. Per la 
prima volta sono le autorità timoresi 
e non l’Onu a gestire le elezioni, 
sotto l’occhio di osservatori
internazionali.
Fra tre mesi si terranno le elezioni 
parlamentari e per Timor est è una 
fase cruciale. La missione Onu 
e il contingente australiano di 
peacekeeping si ritireranno alla fine 
del prossimo anno e i timoresi sono 
sotto pressione per dimostrare
di poter gestire i propri affari. La 
febbre elettorale è evidente nella 
capitale Dili, ma le strade sono molto 
più calme delle ultime elezioni nel 
2007, quando i gravi disordini
costrinsero migliaia di sfollati in 
improvvisati campi profughi.
Timor est era colonia portoghese fino
al 1975, mentre la metà occidentale 
dell’isola, ex colonia olandese, è 
parte dell’Indonesia.



Israeliano bacia iraniana

Sta gia’ raccogliendo numerosi consensi 
nei siti web in Israele l’immagine di un 
tenero bacio scambiato da un giovane 
che espone il proprio passaporto 
israeliano con una ragazza che mostra 
quello iraniano. Nel sito dove la 
fotografia e’ comparsa (Israel-Loves-
Iran) stanno giungendo messaggi di 
congratulazione da varie parti del 
mondo, incluso l’Iran. L’immagine 
e’ stata pubblicata alla vigilia di una 
manifestazione organizzata da attivisti 
sociali a Tel Aviv per mobilitare la 
opinione pubblica locale contro un 
possibile attacco da parte di Israele alle 
infrastrutture atomiche di Teheran.

Frizioni Anp-Hamas per crisi energia 
La crisi energetica che da oltre due 
mesi colpisce la popolazione della 
Striscia di Gaza ha innescato nuove 
tensioni fra i vertici dell’Anp di Abu 
Mazen (Mahmud Abbas) e l’esecutivo 
di Hamas nella Striscia. Il premier 
Salam Fayad ha affermato che l’Anp 
non e’ piu’ in grado di sovvenzionare 
il 70% delle necessita’ energetiche 
della Striscia e ha accusato Hamas di 
aver frapposto ‘’ostacoli’’. Un dirigente 
di Hamas, Halil al-Haya, ha accusato 
l’Anp di aver ‘’cospirato con il Mossad 
israeliano. 

Stop espianto organi da giustiziati

La Cina abolirà  la pratica di espiantare 
gli organi per i trapianti dai condannati 
a morte. La decisione annunciata 
dal viceministro alla Salute Huang 
Jiefu tuttavia non prenderebbe le 
mosse da intenti umanitari: il motivo 
nascerebbe dalle cattive condizioni 
di salute di molti dei condannati 
a morte per le pessime condizioni 
igieniche delle carceri cinesi. Finora, i 
detenuti condannati alla pena di morte 
costituiscono i due terzi dei donatori di 
organi nel paese.

Inchiesta su fusione Universal-Emi

L’Antitrust della Ue ha deciso di aprire 
una ‘’approfondita inchiesta’’ sulla 
proposta di acquisto della divisione 
musicale della Emi da parte di 

Universal Music. La fusione tra i due 
giganti della discografia farebbe nascere 
un colosso che totalizzerebbe un 
terzo delle vendite mondiali. Secondo 
quanto reso noto dalla Commissione 
europea, pero’, l’operazione ‘’fa nascere 
preoccupazioni per la concorrenza in 
molti stati membri’’.  

“Social media non mi fanno 
governare”

Michael Bloomberg, sindaco di 
New York e grande sostenitore delle 
innovazioni tecnologiche, fa marcia 
indietro e dice che i social network gli 
impediscono di governare. ‘’C’e’ un 
referendum al giorno su ogni singola 
cosa ed e’ dura prendere posizione e 
dire ‘no’ quando si e’ costantemente 
sotto osservazione. E’ difficile 
governare in questo modo’’. Eppure la 
sua amministrazione non si e’ mai tirata 
indietro quando si e’ trattato di usare 
Facebook e Twitter come strumenti 
politici.  

Polemiche per aspiranti poliziotte con 
il velo

L’iniziativa di 39 aspiranti poliziotte 
musulmane che si sono presentate 
velate al corso di formazione solleva 
polemiche in Libano. La legge vieta 
l’uso dell’Hijab alle forze di sicurezza, 
come tutti gli altri simboli religiosi. Il 
ministro dell’Interno, Marwan Charbel, 
cattolico-maronita, ha ribadito che 
la norma deve rimanere in vigore: 
‘’Ci siamo opposti all’uso di simboli 
religiosi nelle istituzioni della sicurezza 
fin da prima degli anni ‘70, e’ ridicolo 
discutere di questo oggi’’.  

Corno africa: carestia, Fao,appello 

La Fao ha lanciato un appello urgente 
di 50 milioni di dollari per coprire il 
deficit di finanziamento delle attivita’ 
agricole e della pastorizia nel Corno 
d’Africa. Lo rende noto un comunicato 
dell’agenzia Onu per l’agricoltura e 
l’alimentazione. Questi fondi sono 
necessari ‘’prima e durante la prossima 
semina, che coincide con stagione 
delle piogge da aprile a giugno’’. ‘’La 
comunità  internazionale sostenga le 

famiglie piu’ vulnerabili in Somalia del 
Corno d’Africa’’ chiede la Fao.  

Turchia, no contatti con Cipro in Ue

La Turchia ha ribadito il suo ‘’no’’ 
a qualsiasi contatto con la prossima 
presidenza di turno dell’Ue, quella 
cipriota. Manterra’ invece relazioni con 
la Commissione Ue e in particolare 
con l’Alto rappresentante per la politica 
estera, Catherine Ashton. A confermarlo 
e’ stato il ministro degli Esteri, Ahmet 
Davutoglu, dopo la riunione del dialogo 
ministeriale fra Ue e Turchia.  

Aziende tagliano stipendi fino al 20%

Dal 14 febbraio molte aziende greche 
hanno cominciato ad apportare tagli 
sino al 20% agli stipendi dei loro 
dipendenti. E’ quanto emerge dagli 
ultimi dati raccolti dagli ispettori del 
ministero del Lavoro. Da tale data, 
3.231 le piccole imprese che danno 
lavoro a meno di cinque persone hanno 
presentato i dettagli dei contratti 
individuali dei propri dipendenti da 
quali si evince una riduzione media 
del salario del 20,63%. Tali riduzioni 
riguardano circa 15.000 lavoratori.  

Comuni a rischio default

I comuni e le piccole municipalita’ 
portoghesi sono a rischio default, 
schiacciati da 9 miliardi di euro 
di debiti. ‘’Se fossimo una societa’ 
la chiameremmo insolvenza’’, ha 
dichiarato a Bloomberg Fernando Ruas, 
presidente dell’associazione nazionale 
dei Comuni. ‘’Puo’ verificarsi che alcuni 
comuni debbano ristrutturare il proprio 
debito, a meno che il Governo non 
decida di intervenire’’.

La Woodstock degli atei

La ‘Woodstock’ degli atei: in una 
America religiosissima, che ancora 
oggi non eleggerebbe mai presidente 
un non-credente, il 24 marzo migliaia 
di persone si sono riuniti a Washington 
per celebrare l’assenza di Dio. Il ‘’Rally 
della Ragione’’: cosi’ David Silverman, 
presidente degli ‘’American atheist’’ ha 
chiamato la manifestazione.
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Israeli - Iranian kisses

Gathering much favourable feedback 
on websites in Israel is the image of a 
tender kiss exchanged between a young 
man that shows his Israeli passport and 
a young woman who shows a passport 
of Iran.  On the site where the photo 
appeared (Israel-Loves-Iran) messages 
of congratulations are arriving from 
various parts of the world, including 
Iran.  The image was published on the 
eve of a demonstration organised by 
social activists to mobilise local public 
opinion against a possible attack by 
Israel upon Iran’s nuclear infrastructure.

PNA - Hamas friction over energy 
crisis

The energy crisis that for more than 
two months has inflicted the population 
of the Gaza Strip has sparked new 
tensions between the PNA leadership 
of Abu Mazen (Mahmud Abbas) and 
the Hamas executive of Gaza.  The 
Prime Minister Salam Fayad said that 
the PNA is no longer able to subsidise 
70% of energy needs in the Gaza 
Strip and accused Hamas of placing 
“obstructions”.  A Hamas leader, Halil 
al-Haya, accused the PNA (Palestinian 
National Authority) of having 
“conspired with Israel’s Mossad.”

Stop to organ transplants from 
executed criminals

China will abolish the practice of 
removing organs for transplants from 
prisoners sentenced to death.  The 
decision announced by Deputy Minister 
for Health Huang Jiefu however 
is not motivated by humanitarian 
intentions:  the reason is the poor health 
of many Death Row inmates due to 
the insanitary conditions in Chinese 
prisons.  Until now, prisoners under 
sentence of death constituted two-thirds 
of organ donors in the country.

Investigation of Universal - EMI 
merger

The Antitrust of the EU has decided 
to conduct a “thorough investigation” 
on the proposed purchase of the 
music division of EMI by Universal 

Music.  A merger of the two giants 
of recorded music would create a 
colossus that added together would 
make up one-third of worldwide record 
sales.  As announced by the European 
Commission, however, the operation 
“raises concerns about competition in 
many member states.”

Social media is hampering 
government

Michael Bloomberg, Mayor of 
New York and a big supporter of 
technological innovations, is now 
backing off, saying that the social 
networks are impeding him from 
governing.  “Every day there’s a 
referendum on every single thing, 
and it’s hard to take a position and 
say ‘no’ when one is constantly under 
observation.  It’s hard to govern in this 
way.”  Yet his administration has never 
shrunk back when it came to using 
Facebook and Twitter as political tools.

Controversy of recruit policewomen 
wearing veil

The initiative of 39 aspiring Muslim 
policewomen who showed up wearing 
veils at a training course has raised 
a controversy in Lebanon.  The law 
forbids the wearing of the Hijab by 
police/security forces, and this applies 
to all other religious symbols.  The 
interior minister, Marwan Charbel, a 
Maronite Christian, reiterated that the 
rule is to remain in force.  “We have 
opposed the use of religious symbols 
in security institutions since before the 
‘70s, and it is ridiculous to discuss this 
today.”

Horn of Africa famine:  FAO appeal

The FAO has launched an urgent appeal 
for 50 million dollars to fill the funding 
deficit for agricultural and pastoral 
activities in the Horn of Africa.  This 
was announced in a release by the UN 
agency for food and agriculture.  These 
funds are necessary “before and during 
the next sowing period, which coincides 
with the rainy season from April to 
June.”  “The international community 
must support the most vulnerable 

families in Somalia and the Horn of 
Africa” is the FAO’s plea.

Turkey wants no contact with Cyprus 
in European Union

Turkey has reiterated its refusal to 
have any contact with Cyprus when 
the latter takes over the next  rotating 
EU presidency.  Turkey will however, 
maintain relations with the EU 
Commission and in particular with the 
High Representative for foreign policy, 
Catherine Ashton.  Confirming this was 
foreign minister, Ahmet Davutoglu, 
after a meeting of ministerial talks 
between the EU and Turkey.

Companies cut wages by up to 20%

Since 14th February many Greek 
companies have started to make cuts to 
employees’ wages by as much as 20%.  
This emerges from recent data collected 
by inspectors from the Ministry of 
Labour.  The data, from 3,231 small 
business employing less than five 
workers that provided details of 
individual contracts of their employees, 
demonstrated a reduction of wages 
averaging 20.63%.  These reductions 
apply to about 15,000 workers.

Municipalities at risk of default

City councils and small municipalities 
in Portugal are in peril of default, 
crushed by 9 billion euros of debts.  
“If we were a business we’d call it 
insolvency,” said Fernando Ruas, 
president of the National Association 
of Municipalities, in a statement to 
Bloomberg.  “It may be that some 
municipalities have to restructure their 
debts, unless the government decides to 
intervene.”

Woodstock festival for atheists

In an America steeped in religiosity, 
where even nowdays it is unthinkable 
to elect a non-believer as President, on 
24 March, thousands of people attended 
a rally in Washington to celebrate the 
absence of God, in a kind of atheists’ 
Woodstock.  “The Rally of Reason” 
was what David Silverman, president of 
“American Atheists,” called the event.
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Con ora legale risparmi per 95 
mln in 2012

Durante il periodo di ora legale, 
che partira’ nella notte tra sabato 
24 e domenica 25 marzo, con lo 
spostamento delle lancette degli 
orologi un’ora in avanti, Terna 
prevede, nei prossimi 7 mesi, 
un risparmio complessivo dei 
consumi di energia elettrica di 
630,2 milioni di Kw. In termini 
di costi, la stima del risparmio 
economico relativo all’ora legale 
per il 2012 e’ pari a circa 95 
milioni di euro.

Bloomberg investe 220 mln 
contro il fumo nei Paesi 
emergenti

Il sindaco di New York Michael 
Bloomberg investe 220 milioni 
di dollari nella lotta al fumo. Le 
iniziative non saranno adottate 
nella metropoli americana, ma 
nei Paesi in via di sviluppo, dove 
l’anno scorso è stato registrato 
l’80 per cento delle morti legate 
al consumo di sigarette.  

PER IL CALDO FIORISCONO IN 
ANTICIPO I MELI
Alcune turiste prendono il sole a 
Firenze, 30 marzo 2012

Energia da pannelli trasparenti
E se le finestre diventassero dei pannelli solari? Non è 
una trovata da film ma una ricerca innovativa nata dalla 
collaborazione tra il Politecnico di Milano e l’Eni. 

«Si tratta, in sostanza, di pannelli realizzati con particolari polimeri, tramite 
l’utilizzo di nuovi materiali a matrice organica colorati e trasparenti», dice Niccolò 
Astedocente di Fisica Tecnica e Ambientale al Politcenico di Milano. « La loro 
caratteristica principale è quella di convertire la radiazione solare, che intercettano 
in lunghezze d’onda “pregiate” per la conversione fotovoltaica e di concentrarne la 
maggior parte ai bordi, dove possono essere installate celle di piccole dimensioni. 
In questo modo viene garantito un certo livello di trasparenza, ma soprattutto 
l’energia solare incidente su ampie superfici viene concentrata su pochi centimetri 
quadrati, con notevole risparmio sui costi del materiale foto-attivo».
Il potenziale di sfruttamento è estremamente vasto, soprattutto se si pensa agli 
impieghi che si possono attuare in campo edilizio. «Con questi nuovi componenti 
è pensabile la realizzazione di facciate e coperture colorate e semitrasparenti, 
in grado di illuminare gli ambienti interni, ma al contempo anche di produrre 
l’energia che vi si consuma», spiega Aste. Le politiche energetiche comunitarie per 
l’immediato futuro prevedono che i nuovi edifici divengano, gradualmente, Zeb 
(zero energy building). Ciò significa che l’energia consumata al loro interno dovrà 
essere prodotta in loco da fonti rinnovabili. In questo contesto la possibilità di 
poter trasformare finestre, lucernai, vetrate, pensiline, schermature in generatori di 
elettricità solare assume un’importanza enorme. 
Anche se l’Italia è uno dei Paesi più attivi nello sfruttamento dell’energia solare, 
si deve rilevare una presenza ancora troppo scarsa, nel settore, di prodotti italiani. 
«In altre nazioni, ricerca, sviluppo e industrializzazione contribuiscono in maniera 
molto più significativa all’evoluzione tecnologica. Questo lavoro dimostra come 
la tendenza possa essere cambiata. E come sia possibile, anche in Italia, studiare e 
realizzare prodotti avanzati ed innovativi».

Caccia all’oro bianco, è mattanza di elefanti
Nel settembre scorso le associazioni animaliste avevano dato l’allarme: 
in Cina, dove l’avorio è segno di buona fortuna anche economica, il 
prezzo dell’avorio è lievitato: una zanna, che mediamente pesa cinque 
chili, arriva a costare 4mila dollari, molto di più se lavorata. Una 
tentazione fortissima per i bracconieri del Camerun e del Sudan, del 
Congo e del Gabon, del Ciad e dell’Angola. L’allerta antibracconaggio 
nei parchi africani apparentemente non ha avuto conseguenze. Fino 
a metà febbraio, quando si è saputo che più di 200 elefanti sono stati 
uccisi in un mese nel Parco nazionale di Bouba Ndjida, in Camerun. 
La denuncia degli attivisti dell’Ifaw - Fondo internazionale per la 
protezione degli animali - è stata rilanciata dal Guardian in Gran 
Bretagna e da Libération in Francia. Centinaia di elefanti, i cui cuccioli 
sono stati esclusi dalla mattanza (non hanno ancora zanne desiderabili) 
ma non dalla morte per fame e sete, visto che sono rimasti abbandonati. 
La mattanza è avvenuta nel parco naturale di Bouba Ndjida, nord del 
Camerun al confine con il Ciad. E lo testimoniano foto scioccanti 
e cruente, elefanti uccisi a colpi di kalashnikov e poi mutilati delle 
preziose zanne. 
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ANTARTIDE: GIGANTESCO 
CAMPO ALGHE VISIBILE 
DALLO SPAZIO
Un campo di alghe di color verde 
vivido al largo dell’Antartide è 
talmente grande da essere visibile 
dallo spazio, e sta causando una 
frenetica attività nella catena 
alimentare della fauna marina. 
Immagini della fioritura, larga circa 
200 km e lunga 100, sono state 
catturate da scienziati australiani che 
seguono un satellite in orbita a 650 
km di quota. Secondo lo scienziato 
Mark Curran la fioritura è un evento 
naturale ed è improbabile che abbia 
un impatto negativo sull’ambiente. 
Si tratterebbe di un fitoplancton 
marino detto Phaeocystis antarctica, 
aggiunge, e una spiegazione del
suo sviluppo sarebbe l’aumento dei 
livelli di ferro. L’Antartide
ha infatti subito forti venti in questa 
estate australe, che hanno soffiato 
fino all’oceano grandi quantità 
di neve, che a sua volta contiene 
ferro, sia pure in piccole quantità. 
Gli scienziati della Divisione 
antartica australiana non sono sicuri 
di cosa abbia causato la fioritura, 
ma prevedono che la fauna locale, 
dai pesci ai pinguini e alle foche, 
ne trarrà notevole beneficio, con i 
predatori a caccia delle specie più 
piccole che a loro volta si cibano 
delle alghe. Il campo di alghe 
galleggia sulle acque da circa 20 
giorni e si disperderà in modo 
naturale, ma gli scienziati sperano 
che permanga in tempo per essere 
raggiunto dalla nave di ricerca 
Aurora Australis, che potrebbe 
raccogliere campioni da esaminare e 
identificare.

Valutati rischi da massiccio sviluppo 
minerario e portuale
Nell’ultimo giorno di una missione di 10 giorni dell’Unesco, che ha il compito di 
indagare sui danni causati dallo sviluppo delle esportazioni di minerali alla Grande 
barriera corallina come parte del patrimonio mondiale, gli ambientalisti hanno di 
nuovo fermato il dragaggio del grande porto di Gladstone in Queensland, in via di 
espansione e prospiciente la barriera. Intanto un nuovo sondaggio indica che oltre 
il 90% degli australiani si oppone al piano governativo di scaricare presso l’area 
protetta il materiale di dragaggio. Gli Amici della Terra affermano di aver fermato il 
dragaggio per l’intera giornata senza che siano stati eseguiti arresti. E insieme con 
altri gruppi ambientalisti, i pescatori commerciali e gli operatori turistici, chiedono 
che i lavori di sviluppo lungo la linea costiera della barriera siano fermati, finché 
non sarà completata una valutazione strategica dell’impatto.
Il Comitato del patrimonio mondiale dell’Unesco aveva chiesto al governo 
di Canberra di spiegare perché dovrebbe essere mantenuta la dichiarazione di 
patrimonio mondiale dell’area, considerando i massicci piani di espansione 
mineraria e portuale. La delegazione ha esaminato sul posto i fattori di rischio e in 
base alle sue raccomandazioni il Comitato deciderà in giugno se la barriera debba 
essere dichiarata sito del patrimonio mondiale ‘in pericolo’. 

Livelli co2 atmosfera massimi in 800.000 anni
I livelli di gas serra nell’atmosfera terrestre sono ormai i più alti da quando l’uomo
moderno si è evoluto, 800 mila anni fa, mentre le temperature di superficie 
continuano a salire. Sono i nuovi allarmanti dati dell’approfondito rapporto ‘Stato 
del clima 2012’ compilato dall’Ente australiano di ricerca Csiro e dall’Ufficio di
Meteorologia. Secondo il rapporto il clima corrente “non può essere spiegato 
dalla sola variabilità naturale” e le emissioni risultanti dall’attività umana - uso di 
combustibili fossili, deforestazione e agricoltura - svolgono un ruolo sempre più
diretto nel condizionare le temperature.  I livelli di CO2 nell’atmosfera hanno 
raggiunto 390 parti per milione nel 2011, il più alto livello in 800 mila anni, e sono 
avviati a superare le 400 parti per milione entro cinque anni. Sin dagli anni 1950, 
ogni decennio è stato più caldo del precedente. La media globale delle temperature 
di superficie è la più alta mai registrata, mentre i 13 anni più caldi si sono
verificati tutti negli ultimi 15 anni. E la media globale dei livelli del mare è di 
circa 21 cm più alta del 1880, quando sono iniziate misurazioni affidabili. I 
ricercatori hanno raccolto dati da migliaia di esperimenti, mappando gli aumenti di 
temperature nell’aria e nell’acqua e i livelli del mare. Hanno potuto identificare le 
‘impronte digitali’ delle particelle di CO2 nell’atmosfera, analizzandone gli isotopi. 
Secondo gli autori del rapporto, le proiezioni di lungo termine indicano che gli 
aumenti di temperatura causeranno inondazioni, siccità e cicloni estremi.

Pacifico minaccia Kiribati, verso esodo alle Fiji
 Kiribati affonda nel Pacifico e il suo presidente sta negoziando l’acquisto di terreni 
nelle isole Fiji per consentire la migrazione di massa degli abitanti della piccolo 
stato minacciato dall’innalzamento delle acque dell’Oceano. Si parla di 113 mila 
persone, in quello che potrebbe essere il primo esodo di un’intera popolazione
provocato dall’effetto serra. Alcuni delle 32 isole coralline di Kiribati che affiorano 
di pochi metri dal livello del mare stanno già scomparendo. Il tempo stringe: 
l’intero territorio, per una superfice di poco più di 800 chilometri quadrati, rischia 
di venire sommerso e Anote Tong, il presidente della piccola nazione, sta valutando
con il governo militare delle Fiji la possibilità di risistemarne la popolazione su 
duemila ettari disabitati a Vanua, la seconda isola per grandezza dell’arcipelago. 
   “E’ la nostra ultima speranza. La nostra gente dovrà spostarsi perché le maree 
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La seconda guerra mondiale, a 
distanza di tanti anni, riserva ancora 
momenti che rispecchiano non solo 
la tragedia delle vittime, ma anche il 
lato umano che unisce ancora diverse 
generazioni. Mario Ciccocioppo, 
dopo 68 anni, ritrova i luoghi in cui 
aveva vissuto suo padre da prigioniero 
di guerra in Australia. In questo breve 
racconto ci rende partecipi di questa 
sua esperienza...
Dopo essere andato in pensione, un giorno ricevetti una 
telefonata dall’Australia: un certo Guido Ciccocioppo, un 
italiano che vive ad Albury, mi chiedeva se ero il figlio di 
Ciccocioppo Giovanni, soldato morto in Australia e sepolto 
nel Sacrario di Murchison. Qui cominciò la nostra ricerca 
dei “luoghi di mio padre”, dove era morto e di chi l’aveva 
conosciuto nei mesi prima di morire.

Nel 1938, mio padre, Giovanni Ciccocioppo, all’età di 20 
anni, venne chiamato alle armi e fu costretto ad andare in 
guerra. Venne fatto prigioniero in Libia e portato in un campo 
di concentramento inglese in India.  Successivamente, nel 
gennaio del 1944 accettò l’offerta degli inglesi di andare 
a lavorare, come operaio agricolo, nel Queensland, in una 
Azienda agricola di Ballandean che apparteneva ad un certo 
Thomas Andrew Hodgson in Ballandean. Con lui lavorava 
un ragazzo di 14 anni di nome Martin James Hayes, a cui 
mio padre era legato da sincera amicizia. Nella mattina 
di sabato 12 novembre 1944, avendo un giorno di riposo 
decisero di andare a pescare nel River Severn, nella località 
indicata come Lynam’s Hole, a circa 4 chilometri di distanza 
dall’azienda agricola dove lavoravano. Faceva caldo e dopo 
aver cercato inutilmente di prendere qualche pesce, fecero 
colazione e nuotarono insieme in un pantano profondo 
solamente due metri.

Dopo 68 anni la ricerca 
dei “luoghi di mio 
padre”

32 NUOVO PAESE aprile 2012

VICTORIA
Coburg   Tel. 9383 2255
354 Sydney Rd Coburg VIC 3058
(lunedì al venerdì,9am-1pm &3pm-5pm)

NEW SOUTH WALES
Leichhardt Tel. 9560 0508 /9560 0646
44 Edith St Leichhardt NSW 2040
(lunedì al venerdì, 9am - 5pm)
Canterbury   Tel. 9789 3744
Bankstown Migrant Centre
22 Anglo Rd Campsie 2194;
(lunedì 9am - 1pm)

WESTERN AUSTRALIA
Fremantle   Tel. 08/9335 2897
155 South Terrace Fremantle 6160
(lunedì al venerdì 8.30am-12.30pm, 
1.30pm-3.30pm)
North Perth Tel. 08/9443 5985
43 Scarborough Beach Rd, North Perth
(martedì e giovedì, 9am-12pm)

SOUTH   AUSTRALIA
Adelaide   Tel. 8231 0908
15 Lowe St, Adelaide 5000
(lunedì al venerdì,9am-1pm,2pm-4pm)
Campbelltown   Tel. 8336 9511
C/-APAIA 2 newton Rd 
Campbelltown 5074
(lunedì e martedì 9am-12pm)
Findon   Tel. 8243 2312
C/- APAIA 189 Findon Rd, Findon
(giovedì e venerdì, 9am - 12pm)

Patronato INCA-CGIL

COORDINAMENTO FEDERALE
Coordiantore INCA Australia

Ben Boccabella
 Tel. (03) 9383 2255/9383 2356

FAX. (03)9386 0706
PO Box 80 Coburg VIC 3058
melbourne.australia@inca.it

354 Sydney Rd Coburg, VIC 3058

Istituto Nazionale Confederale di Assiztenza / Italian Migrant Welfare Inc.



 Improvvisamente mio padre venne 
colto da un malore, forse a causa della 
colazione poco prima consumata. Il suo 
giovane amico si accorse che mio padre 
era in difficoltà e subito dopo lo vide 
andare a fondo senza che emettesse 
nessun grido. Martin tentò di tutto per 
soccorrerlo ma non ce la fece a trovarlo 
nell’acqua torbida. Colto dal terrore, 
Martin corse per circa 4 chilometri 
per andare a cercare aiuto nell’azienda 
agricola dove lavoravano e quando 
ritornò con le Autorità ed altre persone 
nel tragico stagno, lo trovarono in 
fondo al pantano del River Severn, in 
una profondità di circa due metri, ormai 
senza vita. 
 
In quasi tutte le lettere che scriveva in 
Italia a mia madre diceva che, alla fine 
della guerra, sarebbe venuto a prenderci 
per portarci a vivere in Australia. 
Purtroppo il suo, ed il nostro sogno, si 
è interrotto in due metri di acqua del 
River Severn. Ora mio padre riposa nel 
Sacrario di Guerra dei soldati italiani di 
Murchison.
Con poche parole ho raccontato questi 
fatti drammatici che hanno segnato 
pesantemente tutta la nostra vita.  
Non solamente la vita spezzata nel 
fiore degli anni di mio padre che, ma 
anche quella di tutta la sua famiglia e, 
principalmente, della moglie e del suo 
unico figlio.
Una vita perduta per una inutile e 
stupida guerra che non interessava a mio 
padre, uomo pacifico e lavoratore. Mia 
madre ha lavorato molto nel dopoguerra 
per sopravvivere e per far crescere suo 
figlio. La mia vita da ragazzo, senza 
padre, non è stata facile. Senza le 
necessarie risorse economiche andavo 
a scuola e lavoravo per aiutare mia 
madre. A 18 anni, mentre ritornavo a 
casa da scuola, a bordo di un motorino, 
sono stato investito da un camion e, 
nell’incidente, ho perso una gamba. Un 
altro enorme dolore per mia madre.  

Io sono stato subito pronto a 
ricominciare la mia vita. Sono andato 
avanti con la forza della determinazione. 
Per questo, nonostante tutto, sono 
riuscito ad avere un ruolo anche 
importante nella società. Mi sono 
sposato con una donna eccezionale che 

mi ha sempre sostenuto nei momenti 
difficili e mi ha dato tre figli.  Figli che 
a loro volta hanno formato splendide 
famiglie.
Lo scorso anno, sono venuto ad Albury 
insieme a mia moglie, dal mio amico 
Guido Ciccocioppo che mi ha messo 
a disposizione i pochi elementi di cui 
era venuto in possesso riguardo a mio 
padre. Col suo aiuto e quello di mio 
cugino Enrico Morena, musicista di 
Adelaide, abbiamo fatto ricerche nel 
Queensland, particolarmente nella 
Biblioteca di Stato. Qui ci hanno 
indicato Angelo Puglisi di Ballandean 
che, a loro parere, ci sarebbe stato utile 
per le nostre ricerche. Tramite Angelo 
Puglisi ci siamo messi in contatto con 
Angelo Valianti, ex prigioniero di 
guerra di 95 anni che ricorda di aver 
partecipato al funerale di mio padre, 
portando la bara sulle spalle con altri tre 
commilitoni.
 
La Biblioteca di Stato di Brisbane ci 
inviò gli atti in suo possesso riguardanti 
il disgraziato evento. Vi sono indicati 
il luogo preciso del River Severn e le 
determinanti testimonianze di Martin 
James Hayes.
Il mio amico Guido Ciccocioppo di 
Albury riuscí a rintracciare Michael 
James Hayes, ultimo dei 9 figli di 
Martin Hayes. Michael Hayes fu 

entusiasta di incontrare il figlio di quel 
soldato di cui il padre gli aveva cosí 
tanto parlato
Io e mia moglie siamo giunti a 
Ballantean il 15 gennaio u.s. ospiti 
del Signor Angelo Puglisi, produttore 
di vino e titolare di un agriturismo, 
sempre pronto a dare una mano a chi 
ha necessità. Il Sig. Puglisi ha molto 
contribuito al buon fine della nostra 
ricerca. Abbiamo incontrato il Sig. 
Michael James Hayes ci ha portato sulla 
tomba di suo padre, morto nel 1995 
che riposa a pochi  metri di distanza dal 
luogo dove era sepolto mio padre prima 
della traslazione nel Sacrario di Guerra 
di Murchison. Ci ha raccontato, con la 
commozione negli occhi, che il padre 
si recava di frequente nel cimitero per 
visitare la tomba del suo amico soldato 
italiano.
 
Martin Jams Hayes portava di frequente 
i figli al River Severn, nel punto dove 
mio padre era morto e raccontava 
loro come si era svolta la tragedia. 
Diceva loro che l’amicizia con quel 
soldato italiano era stata splendida, che 
mio padre era un uomo eccezionale 
e che desiderava ritornare a vivere a 
Ballandean a guerra finita, insieme alla 
sua famiglia. Diceva che mio padre 
sarebbe stato felice di vivere in pace in 
una terra cosí lontana dai boati di guerra 
delle nazioni europee.
Michael ci ha portati in quel luogo del 
River Severn chiamato Lyam’s  Hole, 
ci ha indicato la roccia da dove si erano 
tuffati il suo papà ed il mio. Ci siamo 
seduti su quella grande fatale pietra, ci 
siamo abbracciati ed insieme siamo stati 
presi dalla commozione ed abbiamo 
pianto.
 
Michael è un uomo di 47 anni, dotato 
di una profonda sensibilità. Ci sono 
voluti solamente pochi minuti per capire 
che la morte di mio padre in quella 
drammatica circostanza ha legato due 
uomini vissuti nei due lati opposti del 
mondo, per tutta la vita.
Sono grato a tutti quanti mi hanno 
aiutato a trovare il luogo dove mio 
padre ha perso la vita e soprattutto ad 
incontrare quanti si sono commossi 
per la mia ricerca dopo 68 anni da quel 
triste evento.

Giovanni Ciccocioppo
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linguaggio e chi invece ritiene che i messaggini sviluppino 
creatività e capacità di sintesi.
Tra le pubblicazioni più rilevanti sul fenomeno: “L’sms, una 
tribù comunicativa” di Barbara Fabbroni secondo cui “il 
bisogno di comunicare generato da questi nuovi media ha 
creato un nuovo alfabeto, deprivando il linguaggio e le parole 
della loro caratteristica complessa e completa”. Per Michele 
Cortelazzo, coordinatore del progetto “La lingua degli sms: 
costituzione di un corpus italiano e analisi linguistica” il 

telefonino costituisce 
uno strumento e 
un’opportunità in più 
per esprimersi ma 
per avere un dominio 
ricco della lingua è 
necessario integrare 
con altre fonti. “I 
nuovi media - sostiene 
Elena Pistolesi nel 
suo saggio “Il parlar 
spedito. L’italiano di 
chat, e-mail e sms” 
- hanno aperto alla 
linguistica degli 
spazi inediti, ma ne 
hanno anche messo in 
crisi alcuni capisaldi 
della grammatica, 
della sintassi e 
dell’ortografia.
 
Insomma, per 
qualcuno la nostra 
lingua cerca di 
sopravvivere, per altri 
invece soccombe. 
Qualunque sia il 
destino dell’italiano, 
scritto e parlato, una 
sola cosa è certa: 
una lingua non è 
veramente viva se non 
si evolve.

L’italiano al 
telefono

The Italian language on the phone
 
If the telephone, that was invented by Antonio Meucci 
in 1871, transformed the world of telecommunications, 
mobile phones, produced a century after by Motorola, 
have definitely changed the way we express ourselves. 
It was the end of the ‘90s when mobiles started spreading 
throughout the country but the real boom came with 
the new Millennium. Now according to the latest figures 
from the Telecommunication Authority, in Italy there are 
more than 91 million mobile lines (17 million are used 
for the Internet) with an increase of +12% compared 
to the same period last year. Overall, Italians have 
spent 65 billion minutes on the phone, while 44 billion 
messages have been sent which is about 800 for each 
Italian per year. As we already know the introduction of 
new technology is having a great impact on language. 
Research and debates are on the agenda every day 
while experts are divided between those who believe 
that sms are threatening the language and others who 
think that they are developing creativity and ability to 
synthesize. Among the main publications on the issue: 
“L’sms, una tribù comunicativa” written by Barbara 
Fabbroni. She says that the need to communicate 
generated by this new media has created a new alphabet 
with a less complex and completed structure. As for 
Michele Cortelazzo, coordinator of the project “La lingua 
degli sms: costituzione di un corpus italiano e analisi 
linguistica”, mobile phones are a further tool and chance 
to express ourselves but in order to have a broad 
knowledge of the language we require other sources. 
Furthermore, according to Elena Pistolesi in his book “Il 
parlar spedito. L’italiano di chat, e-mail e sms”, new media 
opened new spaces but question the fundamental basis 
of the language. Whatever its destiny one thing is sure, a 
language is not really alive if it doesn’t evolve.  
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Dai messaggi alle chiamate come 
nasce la lingua del futuro
 
Se il telefono, inventato dal fiorentino Antonio Meucci 
nel 1871, ha sicuramente trasformato il mondo delle 
telecomunicazioni, il telefonino, ideato circa un secolo dopo 
dalla Motorola (era il 1973 quando Martin Cooper lo creò 
ma solo dopo 10 anni fu venduto il primo esemplare), ha 
decisamente rivoluzionato il nostro modo di esprimerci. 
Linguisti, professori e ricercatori ne stanno discutendo 
ormai da tempo. Era la fine degli anni ‘90 quando i cellulari 
hanno incominciato a diffondersi rapidamente anche in Italia 
mentre il vero boom è arrivato 
con il nuovo millennio. Oggi 
infatti, secondo gli ultimi dati 
resi noti dall’Authority delle 
Telecomunicazioni, l’utilizzo 
della rete mobile continua a 
collocarsi al di sopra della rete 
fissa, registrando anche per 
l’ultimo periodo una crescita 
del +12%. Solo nella Penisola 
sono attive oltre 91 milioni 
di linee mobili, di cui circa 
17 milioni vengono utilizzate 
per la navigazione in Internet. 
Parallelamente anche il traffico 
vocale segnala un incremento 
dell’8% con la cifra record di 
65 miliardi di minuti passati al 
telefono, mentre gli sms inviati 
raggiungono quota 44 miliardi, 
ovvero circa 800 a testa in un 
anno.
Come ben sappiamo l’incidenza 
delle ore trascorse al telefono 
sia per parlare che per scrivere, 
sta segnando profondi effetti 
sul nostro modo di comunicare 
ed è proprio da questi milioni 
di chiamate e messaggi che 
nasce l’italiano del futuro. Con 
l’avvento delle nuove tecnologie 
la nostra lingua si è fortemente 
messa in discussione. Studi e 
accesi dibattiti sull’argomento 
sono all’ordine del giorno e 
gli esperti si dividono tra chi 
sostiene che l’uso degli sms 
limiti l’arricchimento del 

lingua e società                                  di Stefania Buratti



Parlando di parole
Rubrica di 
Francesco Berrettini

OPPORTUNO, agg. 
Di cosa: che viene a 
proposito, secondo 
il bisogno, adatto, 
conveniente ; di 
persona: che agisce con 
convenienza, nel modo 
o tempo o luogo giusto. 
Sin. provvidenziale, 
tempestivo, provvido; 
contr. inopportuno, fuori 
luogo, intempestivo, 
inidoneo, inadatto. 
Deriv.: opportunamente, 
opportunismo, (condotta 
di chi agisce non 
seguendo i propri 
convincimenti, ma solo 
seguendo l’occasione per 
il proprio tornaconto), 
opportunista,(chi agisce 
con opportunismo) 
opportunità (circostanza/
occasione favorevole).
Dal latino ob (versoi) 
+ portunum (vento che 
spinge favorevolmente la 
nave verso il porto).
C’è nel termine l’idea di 
dirigersi e di orientarsi, 
nella vita, secondo la 
direzione del vento, come 
fanno molti politici e 
molti elettori italiani (e 
non solo).

Maturita’: stop a plichi carta, tracce arrivano on line
 Il rito dell’apertura delle buste con le tracce dei temi per la Maturità  va in 
pensione. Il ministero dell’Istruzione, con una circolare ai presidi, ha deciso che 
la trasmissione dei testi alle scuole avverrà  da quest’anno per via telematica. 
Ciascuna traccia “sarà  criptata e inviata telematicamente a ciascuna istituzione 
scolastica che provvederÃ  a riprodurre il testo nella quantità  necessaria”. A 
maggio partira’ una sperimentazione.

Libri: crollano gli acquisti
 E’ calata del 20%, scendendo a 471 milioni di euro, la spesa complessiva per 
l’acquisto di libri nel quarto trimestre 2011 (da ottobre a dicembre) rispetto allo 
stesso periodo del 2010. Gli acquirenti hanno registrato un -10% scendendo a 
15,3 milioni e in media ogni acquirente ha speso 30,69 euro (-11%), sempre 
negli ultimi tre mesi dell’anno scorso rispetto allo stesso periodo 2010. E’ quanto 
emerge dal Rapporto su ‘L’Italia dei libri’ commissionato dal Centro per il libro e 
la lettura a Nielsen.

Nuovo iPad, appunti come segretaria
Tu detti e il nuovo iPad, prende nota. Tra le tante novita’ del nuovo tablet della 
Apple c’e’ anche la funzione ‘dictation’ che per adesso non e’ in italiano - come 
Siri per l’iPhone 4s - ma parla inglese, francese, tedesco e giapponese. Poco 
male. A consolare gli utenti italiani c’e’ sempre il nuovo Retina display da oltre 3 
milioni di pixel.

Pochi iscritti, a rischio media nel napoletano
Solo due iscritti. Così si rischia la chiusura, in due anni, della scuola media 
Raffaele Viviani, nel Parco Verde di Caivano, area ‘difficile’ nella provincia a nord 
di Napoli. Eugenia Carfora, dirigente scolastico, lancia l’allarme, lei porta avanti 
una battaglia senza sosta per quelli che chiama “i miei ragazzi” e dice: “Mi sento 
perdente, ma non vinta”. E’ il quinto anno consecutivo che i nuovi iscritti sono 
pochissimi. Nella foto d’ archivio dell’11 febbraio 2011, la preside della Scuola 
Media Statale Raffaele Viviani del Parco Verde di Caivano. Napoli, 5 marzo 2012.
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Tumori:un test su sangue per 
identificare quello al polmone

Un nuovo test del sangue che 
dovrebbe scoprire con largo 
anticipo i tumori al polmone sta 
per essere sperimentato su 10 
mila pazienti in Scozia. La notizia 
e’ riportata da diversi quotidiani 
britannici, dal Times al Guardian, 
ed e’ stata accolta con sorpresa dal 
mondo scientifico perche’ il tipo di 
analisi non e’ molto sensibile. “Da 
stamattina ricevo messaggi critici sul 
metodo - racconta Ugo Pastorino, 
uno dei maggiori esperti di tumore 
al polmone dell’stituto Nazionale 
Tumori di Milano. Secondo articoli 
gia’ pubblicati il test che sara’ 
sperimentato ha una sensibilita’ di 
appena il 40%, il che vuol dire che 
riesce a trovare solo 4 malati su 
10, e non dice nulla sulla prognosi 
del tumore. Per noi e’ inaccettabile, 
e’ veramente strano che il sistema 
sanitario scozzese abbia deciso di 
spendere due milioni di sterline 
per questo progetto, che oltretutto 
coinvolge un’azienda privata che 
fornira’ il test”. Il gruppo di Pastorino, 
insieme alla Ohio State University, 
sta lavorando a un test che ha una 
sensibilita’ superiore al 90%: “Il 
test che si sperimentera’ in Scozia 
si basa su anticorpi monoclonali 
che reagiscono a particelle tumorali 
- spiega l’esperto, che ha pubblicato 
i primi risultati dei suoi lavori lo 
scorso anno sulla rivista Pnas - il 
nostro invece sull’analisi dei micro-
Rna, delle molecole molto piu’ stabili 
e che danno anche una indicazione 
di come si sviluppera’ il tumore”. Il 
test che verra’ sperimentato e’ frutto 
di un lavoro congiunto britannico 
e statunitense. I 10 mila soggetti 
scelti per la sperimentazione sono 
prevalentemente fumatori, e in caso 
di esito positivo verranno sottoposti a 
una tac spirale, che al momento e’ il 
metodo che permette di indentificare 
con piu’ anticipo i tumori al polmone.

Sanita’: grazie a robot asportata e ricostruita vescica
Un intervento di asportazione e ricostruzione della vescica 
(utilizzando un tratto dell’intestino) e’ stato interamente eseguito 
con il robot Da vinci all’ospedale di Grosseto. Ne da’ notizia l’Asl 
grossetana. L’operazione e’ stata effettuata su un paziente malato 
di tumore dall’equipe di Valerio Pizzuti, responsabile dell’unita’ 
operativa di urologia dell’ospedale di Grosseto. La ricostruzione 
robotica della neovescica, viene eseguita in soli 3 centri in Europa.  

Con super batterie defibrillatori durano anni
Riportano all’ordine il ritmo del cuore se batte troppo velocemente, 
mettendo al riparo da un arresto cardiaco. Sono i defibrillatori, 
impiantati ogni anno su circa 21 mila italiani. Hanno un difetto, la 
durata delle batterie che impone, dopo quattro o cinque anni (a 
seconda dei casi) la sostituzione dell’apparecchio con un’operazione 
in day hospital. Oggi, con l’arrivo di un nuovo tipo di batterie al 
biossido di manganese questo problema e’ superato o per lo meno 
posticipato, dal momento che viene assicurata un’autonomia fino a 
tredici anni. E’ quanto emerso da uno studio americano su 67 mila 
pazienti che ha testato la durata dei nuovi impianti. Lo studio e’ 
stato presentato nel corso del congresso dell’Associazione Italiana 
Aritmologia e Cardiostimolazione (Aiac), a Pisa. I dati americani 
sono stati confermati da quelli del registro europeo Latitude di cui 
fanno parte 9 mila pazienti della Ue e 2 mila italiani. Il risparmio 
puo’ arrivare fino a 50 milioni di euro all’anno e 2.500 interventi 
evitati. 

Fumo: triplicate in 10 anni morti collegate al tabacco
Le morti collegate al tabacco sono quasi triplicate negli ultimi 
dieci anni e le grandi multinazionali del tabacco ‘’stanno cercando 
di indebolire gli sforzi pubblici per salvare milioni di vite’’. E’ 
la conclusione del rapporto della World Lung Foundation e 
dall’American Cancer Society. Se si continua a questi ritmi un 
miliardo di persone morira’ per l’uso e l’esposizione da tabacco 
in questo secolo, una ogni 6 secondi. Nella passata decade sono 
morte 50 milioni di persone per colpa del fumo.  

Tbc: Oms, ogni giorno uccide 200 bambini
Anche se i rimedi costano poco, la tubercolosi nell’infanzia e’ 
un’epidemia sottostimata. A porre il problema e’ l’Organizzazione 
mondiale della sanita’ (Oms), che rileva come questa malattia 
spesso non sia diagnosticata sotto i 15 anni e ogni giorno uccida 
200 bambini. Secondo l’Oms, almeno mezzo milione di bambini si 
ammala di tubercolosi ogni anno e si stima che 70mila ne muoiano. 
I bambini a rischio potrebbero ricevere la terapia che costa meno di 
3 centesimi di dollaro al giorno.

Farmaco anti infarto ‘miracoloso’ per ictus
Un comune farmaco anti-embolo usato per trattare gli attacchi 
cardiaci si è rivelato efficace in gravi casi di ictus, con un 
drammatico aumento di recuperi ‘come Lazzaro’, in cui pazienti si 
alzano ed escono dall’ospedale un paio di giorni dopo esservi entrati 
paralizzati e incapaci di parlare. Il farmaco è il tenecteplase usato 
per eliminare occlusioni delle arterie in alternativa ad interventi
chirurgici. La ricerca di medici di tre ospedali australiani
indica che esso raddoppia quasi la proporzione di pazienti che
mostrano miglioramenti significativi entro 24 ore, e nella
stessa proporzione porta un recupero buono o eccellente 90
giorni dopo un ictus. Lo studio, condotto da specialisti di due 
ospedali maggiori di Melbourne e uno di Newcastle, pubblicato sul 
New England Journal of Medicine, indica che il 64% dei pazienti a 
cui è stato somministrato il tenecteplase ha registrato netti
miglioramenti dopo 24 ore.
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NUOVO PAESE – New Country
Nuovo Paese è una rivista che appartiene alla comunità, ed è 
indirizzata principalmente ad un pubblico australiano di cultura e 
lingua italiana. Le origini storiche di questa rivista sono incentrate 
sui problemi creati dall’impatto dell’emigrazione sugli individui e 
sulla società.

L’emigrazione a livello globale non è mai stata estesa come lo 
è oggi che interessa tutte le aree povere del pianeta da dove si 
spostano masse di persone verso le zone ricche, in cerca di lavoro 
e di sopravvivenza. Questo movimento, a volte legale, ma spesso 
illegale, si verifi ca tra le nazioni e dentro le nazioni, e sta rendendo 
il mondo veramente multiculturale come non lo è mai stato. In 
questo contesto, la soppravvivenza delle identità linguistiche e 
culturali sarà di importanza pari alla sopravvivenza delle specie 
animali o vegetali.

Nuovo Paese si prefigge lo scopo di fornire notizie e punti di vista 
in alternativa a quelli che offre il monopolio dei media. Il contenuto 
editoriale della rivista sarà quindi infl uenzato dal nostro impegno 
verso una maggiore uguaglianza socio-economica e rispetto degli 
individui e delle loro culture in una sostenibile economia che rispetti 
anche l’ambiente.

Nuovo Paese is a community based magazine aimed at mainly the 
Italian language and cultural community in Australia.

At the heart of its origin is a concern with the impact of migration on 
societies and individuals. Globally migration has never been greater 
than today as people in poor areas chase work and survival in richer 
areas. This movement, sometimes legal but mostly illegal, happens 
within nations and between nations. It is making the world truly 
multicultural in a way that has never been the case. The survival of 
lingusitic and cultural identities within this global economy may be as 
important as the survival of animal and plant species.

Nuovo Paese aims to provide news and views, alternative to those 
promoted by monopoly-media. The magazine’s editorial content will 
therefore be guided by its commitment to greater socio-economic 
equality, respect for individuals and cultures and an environmentally 
sustainable economy.
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